Per 

D. Filippo Quattromani marito 
e legittimo amminiflratore di 
D. Margarita Marinelli , e 
per gli altri afsegnatarj della 
partita dell * ann. doc • 1 38. falle 
farine di Romer e Vandenhinen. 

in efclufione 

del giudizio di rilafciazione 
promofso da D. Antonio e 
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L giudizio di rilalciazione , promollò 
da D. Antonio e fratelli di Menga 
contro agli poflèfiòri de 7 capitali a 
loro afiegnati , in luogo di facile efa- 
zione da D. Domenico Menga di loro 
fratello primogenito , non ave altro 
•*PP°88'° » che quello deH’ amore 
abominevole del propio intereflè , veflito dalla 
plaulìbile , ma conofciuta apparenza di una fogna- 
ta , o mal intefa ragione . Vorrebbero oggi qSefti 
attori revindicare dalle mani de’ legittimi compra- 
tori' , o alfegnatarf una partita di annui doc. ijg. 
full’ arrendamento delle farine di Romer , Vanden- 
hincn , donata fra di .altri effètti nel 1684. da 
D- Domenico Menga il vecchio a D. Giulcppe di 
lui figliolo a contemplazione del matrimonio con- 
tratto con D. Anna Punzo y Lof a , fallo fpeziofo ^ 
mottivo , che il donante dopo di sì fatta irrevo- i 
cabile donazione , e propiamente nel 1690. , ab- 
bia con . un iftromento fu di tutta la fua roba co- 
ftituito un perpetuo fedecommeflò : e che quello 

A a quan-- 
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quando mai elìdette: , fi ettenda anche filila roba , 
che non era più nel dominio del fedecommettente; 
e con ciò gittare a terra i princ/pj ed i canoni , 
più Todi delle leggi , c della ragione , e fopratutta 
quella buona fede , che è il fondamento della giu- 
dica , la cortanza e la verità delle cofe conve- 
nute . Con quetta vana , ed inlieme fiondatola 
azione , che dovrebbero avere a riucrefcimento i 
fratelli di Mcnga di più profeguirla nel Supremo 
Tribunale del S. C. , vorrebbero fra gli altri fpo- 
gliare D. Filippo Quattromani marito di D. Mar- 
gherita Marinelli figliola del Capitanio del Regi- 
mento del Re D. Francelco , che fu erede del Te- 
nente Coronello D. Filippo Marinelli di lui germa- 
no fratello , allignatane di annui docati 93. 4^. 
della medefima partita per Io capitale di doc.aioo.' 
e così profittare due volte del di lei prezzo fui 
bel pretefto dell’ imaginario tedecommpttò dell’ avo . 
Non avrebbe bifogno il mio cliente di nuova fcrit- 
tura per dimottrare la fua ragione ; giacché altri 
con troppo fodezza ad evidenza l’ à dimoftrata ; 
onde io non mi prenderò altra pena , che di umi- 
liare a’ fignori del S. C. un rittretto di quanto in 
quella con maggior profulìone fi è fc itto , aggiun- 
gendovi fido qualche mia debole riflellìone di fatto 
e di legge , anche in rilpofta di quanto è piacciuto 
fcriverh dall’ avverfario . 

P Erche io pottà adunque con ordine efporre le mie 
fuppliche r mi convien premettere uia brevilfima 
iftoria de’ fatti , per potere fu di elfi poi poggiare 
la ferie delle mie ragioni . Nell’anno 1684. fi Ah 
potarono capitoli matrimoniali fra D. Anna Tunzo, 

con 
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con D. Giufeppe Menga , per lo matrimonio , clic 
fra erti feguì , e v* intervenne ancora D. Do- 
ronico Menga il vecchio padre di D. Giufeppe . 

In quelli la D. Anna fé «offa dotando , diede in 
dote al di lei marito D. Giufeppe la fumma llrab- 
bocchevole di ducati 1 4 - mila : e per 1 oppofito li 
coftituiti di Menga fi obbligarono nella forma piu 
Aretta e più follenne alla conferyazionc e relli- 
tuzione delle accennate doti in beneficio della ftcf- 
fiv D Anna , e figlioli da quel matrimonio pro- 
creanti • fi obbligarono davvantaggio al pagamen- 
,o dello intiero antefato , di cui fecero m benefi- 
ciò della medefima , e de di lei figlioli , cha- 
nafcevano dallo ftefio matrimonio donazione irre- 
vocabile propter 'nuptias , nella fumma da tartari! 
piafla la forma della regia Prammatica de 30. de- 
cembre i6i7-> da «aguagliarfi , cosi fu) terzo degh 
efietti dati allora in dote , come degli altri , che 
farebbero pervenuti collante matrimonio : nella 

proprietà- del quale vollero , che folfero fucceduti 
f noli, come tìgli, e non come eredi (1) : E per- 
che 0 D. Giufeppe era tìglio di famiglia , e nulla 
poflèdeva del fuo; e fu’I motivo ancora della do- 
te ingente, che prendeva, il divifato D. Domenico 
di lui pad*e gli donò conzemptatione di quello «el- 
fo matrimonio , & a titolo di (fonozhm , tt re- 
vocabile , per qualjìvoglia caufa , anco per vi- 
zio £ ingratitudine , annui docatì iooo.j precipui , 


(1) come legge!» dagli capitoli matrimoniali al fogl. aj-, e 
16. proc. bxredit. quoni. D. Jofepb Menga . 
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cd effettivi fopra tutti li di lui beni , col di loro 
capitale alla ragione del 7. per 100., e colla pro- 
inefia , che Cubito contratto il detto matrimonio 
gliene avrebbe fatto afTcgnamento fopra corpi , ed 
effetti efpliciti , con ampia ceilìone , e colla condi- 
zione , che i frutti averterò dovuto decorrere dal 
dì della contrazione del matrimonio in avanti : e 
tutto ciò ante partem di ciocché gli avrebbe potu- 
to fpettare dopo la morte dello fteffo di lui pa- 
dre (1). 

Fer- 


(1) come leggefì da! fogl. ìj. proc. hsred. , & fideicommif. 
ijuond. D. Jofepb Mcnga : le parole della qual donazione fono le 
feguenti : Di più detto fignor Domenico per V affetto grande > che 
dice portare al detto fignor Giufeppe fitto figlio , ed acciò cafaniofi 
poffa mantenerli più cotnodamente j e perche coti gli pare e piace i 
EX NUNC PRO TUtlC, DETTO MAT RIMONIO CONTRATTO CON 
GIURAMENTO DONA VER T ITOLO IRREVOCABILE FRA VIVI 
AL DETTO SIG. GlUSEVVE SUO FIGLIO ANNUI DOC.MILLE TRE- 
CITUI ED EFFETTIVI SOVRA TUTTI GLI BENI DI ESSO SIG. 
DOMENICO t E QUESTO ANTE V ART EM E DIVIU' DI QUEL- 
LO , CHE TUO' SVETTARE AD ESSO SIGNOR GIUSEVPE SUO 
FIGLIO DOTO LA MORTE DI ESSO SIGNOR DOMENICO : E 
promette effo fignor Domenico f abito contratto detto matrimonio far- 
cene affegnamrHti fopra corpi ed effetti efipiiciti ; da decorrere in 
fino bemficio detti annui docati mille dal giorno , che farà contratto 
detto matrimonio avanti , & in futururr. » ITA CHE DA ALLO- 
RA AVANTI IN VIRTÙ' DELLA VRESENTE DONAZIONE , 

LI SUMTTI ANNUI DOCATI MILLE CON LA LORO VRO- 
VRIETA ' ALLA RAGIONE DEL SETTE VER CENTO , UNA 
CON TUTTE LE LORO RAGIONI, AZIONI ED INTIERO SFA- • 
TO , TASSINO IN TIENO DOMINIO , VOSSESSO E VERCFZIO- 
NE DEL DETTO SIGNOR GIUSFVTE , ad averli , tenerli , e 

pofi- 
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Fermi adunque in quefto fatto cardinale , e che fe- 
condo me decide la caufa : la donazione fu con- 

templationc certi matrimoniì : fu fatta negli ftellì 
capitoli matrimoniali : fu irrevocabile fra vivi , 
anco per vizio d’ ingratitudine : fu prometti fu di 
beni efpliciti , vale a dire : di beni non (oggetti a 
vincolo alcuno : e gli fu fatta ante partem d’ ogni 
altra porzione , che per legge avrebbe potuto fpet- 
tare allo fletto di lui figliolo Giufeppe fulla eredi- 
tà del padre D. Domenico donante . Porta adun- 
que la verità di quefto fatto , tutto ciò , che fi è 
fatto dopo dal donante , anche col confenfo del fi- 
glio , credo a falda ragione , che non regga , e 
che molto meno reggano gli argomenti dell’ av- 
verfario . 

partiamo intanto agli fatti fucceflìvi . Nei 1690. Io 
ftellò D. Domenico Menga il vecchio con pubbli- 
co iftromento ftipolato colf intervento del di 
lui figliolo Giufeppe , confirmò la donazione a que- 
lli fatta contemplatione certi matrimoniì negli ca- 
pitoli matrimoniali degii annui doc. mille , ed in 

A4 . fe- 


pojjederli > ricuperare , ed efigere , etiam per me^o di banco e 
quietare :■ cedendogli detto fignor Domenico per detta fummo di an- 
nui dùcati mille , e loro proprietà , tutte le fue ragioni , ed anio- 
ni : COSTITUENDO DETTO SIGNOR GIUSEPPE PROCURATORE 
E SIGNORE IN COSA PROPIA : NON RISERBANDOSI SOVRA 
QUELLI JUS , RAO IONE , NE' AZIONE ALCUNA : promettendo 
detto fignor Domenico la detta donazione non revocarla per cjtijlfivo- 
glia caufa , ne anche per lo frigio dell’ ingratitudine , e rinuncia 
tutte le leggi a fuo favore dittammo » & fignanter alla l, fin, Cr 
loto tit. C. de revocand. donation. ceterifj. juribut . 
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fegucla della promefla afiègnò i corpi , che forma- 
vano il capitale della mcdelima , fra i quali vi fu 
la partita fulle farine di Romer , e Vandenhinen , 
che oggi fi vorrebbe fotto pofta all’ imaginario 
vincolo di fedecommefib . Donò ancora a beneficio 
di Scipione di lui fig'iolo fecondogenito annui doc. 
S oo. colla dichiaraci >ne : però citra pregiudìzio del* 
la fudetta donazione , e minorazione fatta ,a be- 
nefizio del fu detto fgnor Giufeppe , c quella rata , 
e ferma fempre manente . Davvantaggio donò a 
Francefilo di lui terzogenito annui d)C. 144- a ^ a 
ragione di docati dodeci al mere: e finalmente ac- 
crebbe i vitalizj del P. Tommafo , e di Suor Te- 
refa Menga fuoi figlioli , ai prim> in annui doc. 
fefianta , cd alla feconda in annui dtc. trenta. . 

E dopo sì fatte donazioni , nello fteflb pubblico iftro- 
mento formò fopra di tutti i fuoi beni un perpe- 
tuo fedecommefib mafehile; e come fc li beni do- 
nati già fei anni prima al di lui figliolo G. ìfeppe 
contemplatone certi matrimonii , fofièro nel fuo 
pieno dominio , o colla fola volontà dello ftefio luo 
figlio non libera , ma rimefiu all arbitrio del padre 
per Io meto reverenziale , e per la patria potefià 
a cui vivea foggetto , avefib potuto di tali beni 
difporre , e fu di elfi ingiungere un nuovo vin- 
colo , volle, che nello ftelìb fedecommefib ordinato 
con atto fra vivi fodero fottopofti li beni donati 
a fuoi figlioli , e precifamente gli annui doc. mille 
che nel 16S4. -avea donati a Giufeppe contempla - 
itone certi matrimonii ( 1 ) . Veg- 


(1) ionie leggefi dall iltiomento 1 tttrtlo togato per glt atti 
di notai Panciazio a 3 F. d:ti. proccf. bxred qujof pb ALnj.'t . 
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Vcggafi da ciò , e riflettafi da chi appena abbia la pie- 
ciola tintura de’principj della giurifprudenza , qual 
conto polla tenerli di quefto fecondo iftromento 
diftruttìvo delia eflenza , e della natura del primo* 
di un fedecommeflò ingionto fu di roba non prò- 
pia : fu di roba che già era ufeita dal dominio 
del fedecomettente : e pailata ne! dominio di altre 
perfone e precifamente de’ figli de! donatario . Li 
fatti fuccefllvi però canonizzano con maggior fon- 
damento la ragione degli allìgnatarj . 

Nell’ anno poi 1698. Domenico Menga il vecchio 
fece il fuo teftamento rogato per gli atti del no- 
tajo Scipione Cigliano d’Ifchia , in cui difpolè de’ 
fuoi averi , diverlàmcnte di ciocché avea fatto nell* 
iftromento dei 1690. Quefto teftamento per 1* ar- 
tifizio , e prepotenza degl’ avverfarj nell’ Ifola * e 
precifamente col confervatore del notajo ftipuia- 
tore loro familiare , non fi è potuto avere ; giac- 
ché eflèndo il notajo confervatore perfona loro di- 
pendente., ed abitante nella di lor cala , per quan- 
to fieli fatto , non à valuto mai cacciarlo . Onde 
è , che qualunque fia fiata la fua difpofizione 
C che giovevole non può mai prefumerfi alla pre- 
tenzione degli avverfarj , perche in altro cafo I’ 
avrebbero elibito ) da ciocché farò per dire a fuo 
luogo , non folo non offende , ma aggiunge for- 
za aita ragione del mio cliente . 

Indi a 17. ottobre dello fteflo anno 1698. D. Do- 
menico Menga il vecchio , con altro pubblico 
iftromento ftipolato in Napoli dal notajo Gio: Bat- 
tifta Cauccio rivocò la donazione fatta nei 1 690. 
in quanto riguardava la perfona di Scipione di lui 
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fecondogenito : aumentò la donazione a beneficio 
del terzogenito Francefco in annui doc. 6 44. : co- 
llimi a quelli e defignò li capitali , che produ- 
cevano quell’ annua rendita : volle , che quelli fofi 
fero flati inalienabili : che rimaneflèro {oggetti ad 
una perpetua fedecommeffària reciproca fòftituzione 
a beneficio del primogenito Giufeppe > e de’ luoi 
difendenti mafciii in infinitum nel cafo di eftit- 
'/.ione della linea mafchile di Francefco , e. prefc rif- 
fe Io fteflb ancora a favore di quelli , nel cafo , 
foflè morto Giufeppe lènza figli mafciii, o fi folle 
cflinta la linea mafchile di Giufeppe , rifpetto a 
beni , che ante partem avea donati al medelimo con- 
templatione matrimonii nell’anno 1 SS 4. . E dille fi lal- 
mentc, che la donazione irrevocabile fra vivi fatta 
nel 1690. a Scipione la rivocava e per vizio d’in*» 
gratitudine , e per lo matrimonio difugoale da 
lui contratto , e perche , come fatta a> beneficio : 
del tìglio non emancipato non potea foftenerfi per 
legge (1) . Onde è che in quello fatto deonfi rii»:, 
flettere due punti eflènziali : la caducazione dell* 
iftromento del 1690. , e 1’ eflèrfi fatto quello fe^ 
condo del 1698. dal folo Domenico fenza inter# 
vento , ne conlenfo del di lui primogenito Giu- 
feppe • ;b ' « 41181 * 1 * pwwNmM»- 

", H , , r* 'rii- r é\ rtrr 

I N oltre nell’anno 1 706. , con un’altro iftromento lo 
fteflb D. Domenico il vecchio rivocò 1’ a ìzidetto 
iftromento , e facendo un nuovo partaggio della 

i • . fua 


(1) nel figl- }9 .a 57 . proccf. bxred. &c. 
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Tua eredità ; (labili , che le rendite , che dovevano 
pervenire dopo fua morte dagli Tuoi effetti fi fof- 
(bro impiegati in compra ài j-. , o 6. per ioo. j 
che le rendite , che doveano pervenire da quelle 
compere follerò andate in beneficio del di lui fi- 
gliolo Francefco , finché avefièro compiuta l’annua 
rendita di dotati 644. , e che compiuta quella an- 
nualità , il dippiù lì avefiè dovuto eligere da tut- 
ti , e tre li fratelli , ed impiegare in compra per 
egual parte , e porzione , le quali compre follerò 
fbttopolle a perpetuo fedecommeffo agnatizio ; on- 
de è che in quello ultimo illromento ftipolato da 
Domenico Menga il vecchio con i nominati tre 
ftroi figlioli, con cui fi novano tutti gli anteceden- 
ti contratti , non parlali affitto di fedecomradFo . 
fu le porzioni allignate a ciafcuno de’ medclimi 
Tuoi figli : non fi conferma , ne anco per ombra il 
fedecommefib ordinato coll’ illromento del 1690.; 
ma femplicemente fi fottopongono a perpetuo fede- 
commefib agnatizio tutte quelle compere , che do- 
veanfi fare da i crediti , ed altr’ efazioni , dedotte 
però le porzioni afiègnate a ciafcheduno degli ftef« 
fi tre fuoi figli. 

Quello fatto , che fecondo me più degl’ altri 
decide la caufa prefente , llimo a propolìto di 
trafori ver lo per intiero , comeche difiruttivo di 
tutti gl’ antecedenti ; ed ecco le parole : Con 
patto efprejfo , che le fumme prove mende da 
tatti li fadetti -erediti fi debbano convertire in 
compra d annue entrade al cinque , 0 fei per cen- 
to., e l' entrade , 0 compre f adendo debbano andar* 
in beneficio di Francefco fino a tanto , che compirà 
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la f munta di dicati 644. , e cotnplite V annualità 
fu dette , il dippiìf Jì debba efiggeie da tutti , e tre 
li Fratelli , e ponerli in compra prò squali parte j 
però con perpetuo fedecommejfo agnatizio . Sulliegue 
poi : £ di piu dichiara ejfo magnifico Domenico , e 
vuole j che di tutte /’ entracte f attende , tanto di 
denaro contante , quanto dell ’ attrajfo dell ' annuali - 
tà , ed altr'cfggcnze , che J'e ne dovranno far com- 
pra , fieno JottopqJìc a perpetuo fedecommejfo , e 
morendo il fignor Franccjco fenza figli fuccedano li 
detti Scipione ; , c Giufeppe , e loro figli m efebi prò 
me die tate tra e fio Giufeppe , e Scipnnc , e morendo 
detti Giufeppe e Scipione fenza figli , e figli da' 
figli fenza legitimi eredi , debba fuccedere il detto 
fignor D. Francefco , e dìfeendenti legnini , e 
naturali , e non effe n dovi figli di detti miei figli 
vadino in beneficio di S. Domenico d' lfihìa ( 1 ). 
In quefto fuccelfivo adunque ed ultimo contratto , 
con cui il fu D. Domenico Menga il vecchio nove» 
f antecedente , e diede una nuova legge alla fua 
difpofizione ; il fedecommeffo , ed il divieto' di 
alienare lo ingiunte foiamente Tulle compre da far- 
ti dall’ effetti , che doveano efìggerli , e non già 
su deg ! i effetti donati agli tìgli , e molto meno fu 
di quelli donati al primogenito D. Giufeppe con- 
tcmplatione matrtmonii . 

E que» 


(1) come leggefi dallo fletto ultimo iftromento ftipolato a 
io. febrajo 1706. dal notaio Scipione Cigliano ; inferto nell' 
iftromento del 1707. , e propiamente n e fjgl. 17. a 33. proccfi 

c*rrent. \ 
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E quella fu la ultima difpofizione per contrari //m y che 
fece D. Domenico Menga , mentre di là a poco 
jnorì ; Onde i di lui figlioli D. Giufeppe , D. Sci- 
pione , e D. Francefco; nel dì 24. decembre dell’ 
anno 1 707. con un pubblico iftromento volontaria- 
mente accettarono tutti i fedecommellì paterni : 
vollero che quelli avellerò avuto il di loi;o effetto, cd 
in fcguela dell’ ultimo contratto ftipolato col pa- 
dre nel 1706. fecero la divilìonc della roba pa* 
terna : e vollero , che tutte le porzioni rifpettiva- 
mente a ciafcheduno di • loro fpcttate , tollero 
foggette ad un perpetuo reciproco fedccomtnelTo 
mafehile lineale : che D. Anna Punzo non avef- 
fe avuto diritto alcuno per la cautela , conlervazio- 
ne , e reftituzione delle fue doti Tulle porzioni 
fpettate a Scipione , e Francefco , ma folamente fu 
di quella appartenuta al di lei marito Giufeppe , 
la quale folle rimafta fpecialmente ipotecata alle 
doti della medefima , e Tuoi diritti dotali , ed an- 
tefato : che per maggior fermezza di quella di lo- 
ro convenzione , fi folle la medefima ratificata ed 
- accettata da D. Anna Punzo : e varie altre colè con- 
vennero circa T impiego , e regolamento della di- * 
vifione fudetta , fulla quale vollero , che fi folle 
interpofto il decreto di expedit O). 

£ qui a propofito deefi togliere un equivoco di fatto 
che con franchezza è piacciuto all’ avverfario di 

A 7 • pro- 


li) come leggefì dai detto iflromcnto ne' fogl. sj. a 
del proteffi mr. 
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produrlo, ed aderirlo monco, ed aJterato . A det- 
to egli nell’ alleniva di quello idromento , che 
D-Anna Punzo avea con publico idromento ratifica- 
to , e predato il fuo confenfo alla convenzione , 
e divilìone fatta nel 1707. fra i nominati fratelli 
di Menga: ed in giud ideazione à prodotta la fede 
di tal idromento dipolato dal notajo Andrea Damiani 
a 9. agodo 1 708. (1) ridretta , monca , e perciochè 
riguardava la pura ratifica , lalciando di fare in- 
ferire in tal fede le riserve fpeciali fpecialilllme 
dalla medelìma fatte nello dedo idromento di ra- 
tifica . Quede riferve , che giudo riguardano il 
punto delia contefa, è convenuto amo dimodrarle 
con altra fede dello dedb idromento coll’ inferta 
forma del feguente capitolo di rilèrva didruttivo 
delia ratifica , in ciocché riguarda vincolo , o pre- 
giudizio delle doti , ragioni dotali , loro cautele , e 
donazioni fatte dal nominato D. Domenico il vec- 
chio nell’ idromento de’ di lei capitoli raatrimonia- 

Ji (*) • 

Do- ■ 


(1) prodotta nel fbgl 144. del proeeff. corr. 

(1) eccone le parole : Benvero la detta D. . Anna anto fi à , 
rifcébato , e riferba tutte It fue ragioni » aironi , obbigazioni , a*- * * 
teriorità , ed ipoteche , ance /pedali > e privilegiate di cfualfifi a pri- 
vilegio &c. , che li competono , e poffnto competere de prxfenti , dt 
in futurum in virtù de' fudetti J noi capitoli matrimoniali « cautele 
dotati t ed altre qualfivogliano lue fcritture , ed in qualfiyo^lia altro 
m ®‘* 9 * f opra lì beni , effetti , e ragioni ceduti , affi- 
ggati , ed in folitum dati a IX Giufeppe fuo ma- 

.. rito. 
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D Opo sì fatte fcritture i tre nominati figlioli di D.Do- 
menico Menga il vecchio a dì 8. febrajo 1708. 
comparvero in Vicarìa , e demandarono interporli 
decreto di expedit fuH’ iftromento di divifione già 
da loro ftipolato , di cui produlTero negli atti co- 
pia informe (1) : fi dettino Curatore al fedecom- 
melTo imaginario di D. Domenico Menga : fi re- 
plicò da quelli con un’ ifianza (2) , in cui chiele in 
varj capi darli diverfe leggi per la cautela del 
pretefo fedecommeffo , circa 1* impiego del contan- 
te , della vendita , e prezzo dell’ argento , e de’ 
crediti da efiggerlì , ed efatti; e fra le altre, che 
rifpetto al capitale fudetto delle farine , donato al 
nominato Giufeppe , ed all’ altro di doc. 1 1 00. do- 

A 8 na- 

, >■. . \ «• ... -, v* i ' •* 4 .. , 1 ' *• 

v * ‘ • *• • • ' a. 

rito , in virtù de ir enunciati ifirumtuti \ e quefla 

per ragione , e caufa di dette fue doti , ragioni do- f 
tali , ed antefato , e per le dette promeffe , ed ob- 
blighi , ut fupra fatti per detto D- Domenico in 
favore di detto D. Giufeppe padre e figlio , della, 
detta confervazione e rcjìit unione delle fue doti , e 
predetta confiti unione fi antefato ed altro ; alle qua* 
li ragioni , azioni , obligazioni , anteriorità , ed 
ipoteche od ejjb D. Anna compe tentino fopra li fu- 
detti beni , f ragioni afiignati » e dati in folutum 
a detto D. Giufeppe Juo marito con il prejente 
ifiromento non x’ indachi innovazione di ragioni 0 
pregiudizio alcuno f 0 nonaUr hmut e nè d' altro modo: 
come leggeft dal fogl. ioi. . , 

(1) nel fogl. 18. , e 1 9. proc. hxrcdit. 1 
(ij nel fogl. 131. e fcg. d. proc. • * 
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nato vita durante al Frate Tommafo Menga , fi 
fofiè notato il vincolo del fedeccinmeffò ne’ libri , 
c fritture , dove conveniva Ira giorni dieci * * do- 
do interpolo il decreto di expedit , con efibirfi co- 
pia di tal notamcnto prefio il notajo Andrea Da- 
miani per confèrvarfi nell* iftromei.to fudctto del 
1707. (D Su quefio piede a 8. marzo 1708. s’in- 
tcrpofè il decreto di expedi t ; ed in elio li fog- 
gi un fé : ac proinde fuper protettati* ifir amenti* di - 
vijìonis , & convention am jam Jìipu/atis , £j? a 
Domino Caufte Comminarlo fubf cripti* , fuum in - 
terponit decretam , & j uditi ariam prajìat a ut bori - 
totem . Verum pr tediati Mag. Fra tre* de Men- 
ga fe obligent per pub/icum abiura notandum in 
margine di dii ijìrumcnti divijìonis , & convezio- 
ni* y de obfervandi* omnibus contenti* in precitata 
petitionc magnifici Curatore* fol. 148. ad 15-1. fub- - 
/cripta a Domino Caufte Commijfario , fervata in 
omnibus forma ipjtus (a) . 

Quello è il decreto di expedit interpofto fu di un 
tal fèdecommefio convenzionale . Si riflettano un 
poco però le circonllanze , che farò per efporre or 
ora , e poi mi dica F avveriamo , che conto dee 
tenerli di sì fatto iftromento e decreto , fatti da 
fratelli di Menga puramente a folo line d’ ingan- 
nar la gente , 

Nei decreto di expedit fi citano li fogli di tutte le 
fcritture , che il Tribunale ebbe Tutto f occhio nel 

vi- 


li) nel fogl. 13 f . d. proc. . 

(*) nel fogl. 136. px. bsrciu. , .. 1 • 
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vijìf : e quelli fogli oggi non corrifpondono af- 
fatto , eflèndo tutti tre volte viziati , come appa- 
rifce dalla foliazione , veggendoli a chiulì occhi 
tolte dal proceflò 1 1. carte t Si dice nel decreto , 
che P iflromento prodotto negli atti , fu di cui s’ 
inter pofe il decreto era nel foglio 41. a 109. »• ed 
era cifrato dal Commeffario , ed oggi quefto iftro- 
mento vedeli nel foglio f8. a 127- , e non appa- 
rifce ne anco per fogno cifrato dal Commefiàrio . 

Vi lì appofe la condizione di doverli obbligare li fra- 
telli di Menga con publico atto da notarli nel 
margine dell’iftromento fudetto di adempiere le con- 
dizioni appofte nell’ iftanza dal curatore , che nel 
decreto li dice efTere ne’ fogli una volta viziati 
148. a ifi-: di quella condizione non folo non fi 
è adempiuto un jota ,• ma ellèndoli dagli ftellì 
fratelli di Menga ultimamente prodotta copia 
eftratta dello Hello iftromento (1) , non vedeli un tal 
obbligo adempiuto . L’ iftanza del curatore non è 
più ne’ fogli citati nel decreto, ma ne’ fogli 13 a- 
a 1 3 j\ onde è , che non vi mancano menò , che 
dodici fogli-. Le indizioni preferitte dal curatore: 
il vincolo da notarli nel margine delle partite fu-, 
dette : la notificazione a’ debitori dell’ eredità 1 e 
tutte quelle altre condizioni dal medefimo ^tgftrit- 
te nella fua iftanza per cautèla del pretefo Fede-, 
commelTo convenzionale , e de’ particolari , che po- 
tevano eflere indotti a contrarre cogli fteflì fratei-. 

• 1 A. y . li 

I ir 1 w i r» 1 - H ■ > 

(r) prodotto nd f°ih * 7 Pi 4 C 1 P r J*i “P!i 
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li di Menga , e loro discendenti ; ne anco per fo- 
gno fi veggono adempiute. 

Notili , come con sì fatto lèdecommcfio convenzionale i 
fratelli di Menga ebbero nelì’ idea d* ingannar la 
gente : di tenerlo lepolta quando gli bisognava , 
contrarre debiti, col fcrvirfene dei preambolo ab in- 
tejìato , come or ora fi vedrà : di farlo poi com- 
parire , quando fi trattali!* di fodisfare i creditori , 
e deluderli col decreto di /pestare , & JòetfaviJfe. 

Il dolo però , e la ma’a fede de’ fratelli di Menga 
non fi reftringe in quelli foli fatti . Vi fono degli 
* altri fuccefiivi , da quali fi conofce ad evidenza 1* 
impoftura di sì fatto fedecommeflò convenzionale . 
Dalle ftefiè di loro fcritture , e dagli atti quantun- 
que dolofamente da loro mutilati , apparile , che P 
iftromento fu di cui s’interpofe il decreto di expedit 
non è quello di cui oggi trovanti le minute inferite 
negli atti non cifrate : che le condizioni dal cu- 
ratore domandate , e dal decreto preferitte non fi 
fono adempiute : e che quanto da fratelli di Men- 
ga fi convenne, neanche per fogno trovali efeguito 
circa P impieghi , rendite , divifi® e , ed altro nella 
fi e fio iftromento fra di loro pattuito » 

* T— V 

M -A davvantaggio : nel 1721* morì ab intejiato 
D. Giulèppe Menga : quelli lafciò ale fuperftiti 
quattro tìgli mafehi, cioè D. Domenico, e D. An- 
drea oggi defonti , D. Antonio y e D. Michele» 
che fono in giudizio : ;t tre tìglie femine già ma- 
nache profefle .Aia. decembre dello ftelTÒ anno 
17 ai. com p arirono- in Vicaria- la vidua O. Anna . 
Ponzo madre e curatrice del minore D. Michele, 

e li 
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e li {re afri figlioli D. Domenico , D. Andrea 
ora defunti , cdL ! vivente D. Antonio , domando- 
rono il prcuarircTo ab intcjlato de! di loro padre : 
e nella (leda iftanza foggiunfero , aderendo la do- 
nazione contemplatione matrimonii fatta a di loro 
beneficio dal fu diloro avo D. Domenico Menga 
il vecchio , ne’ capitoli matrimoniali ftipolati fra il 
defonto loro padre Giufeppc colla nominata di lo- - 
ro madre, degli annui doc.iooo. col di loro capi- 
tale , e domandarono deferirli a dilorof beneficio 
li detti beni donati j dichiarando efpreftamente così 
la D. Anna , come i nominati di lei figlioli di non 
intendere pregiudicarli nelle loro rifpettive ragioni, 
azioni , legittime , ed altri diritti , che in di loro 
beneficio fpettavano in vigor degli accennati capi- 
toli matrimoniali , non ottanti gl’ iftromenti ftipola- 
ti fra il detto diloro padre Giufeppe cogli di lui 
fratelli Scipione , e Francefco , ed altro ftipolato 
co! di loro avo Domenico Menga il vecchio (i). 

Su di quella petizione s’ interpofe il decreto di pre- 
ambolo in di loro beneficio ab inteflato rifpetto af- 
» la eredità del fu D. Giufeppe Menga, e rifpetto al 
retto il decreto di fpediare , & fpeftavifle ( a ) . 
Quello è il fatto vero , e genuino : e non quello, 
che monco nelle fue più importanti cireortanze 
piaecque all’ avverfario di rapportarlo- nella Aia 

A io nota 

■■ I ■ ■■!-•■ « I '■< 

• • . ", A 

(1) come leggefi a chiare note dalla Utenza fogU 137* * » 

<5r 138. proc. baredit. &c . 

ii\ nel fogi 141. di(l. proc. • 
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nota . Deduca ora egli , le dopo^«eftjk riferva co- 
sì circonftanziata , fieli da D. W^ppico, e* fratel- 
li , e dalla ftefla D. Anna PunZ^tti toro madre , 
con sì fatto decreto di Jpettare , & fpettavijjc , 
accettato un tale immaginario fedecomraeflò ? 

N EI 17% f. poi li nominati quattro fratelli di Menga 
figlioli di Giufeppe , domandarono nel S.C. !a di- 
vifione de beni patemi pi elio lo ferivano dell’ 'Ho- 
mo : quali atti lienfì fatti « quali Teniture prodotte 
dalla parte , e qual fi a fiata la forma della di loro 
domanda , io non la sò , perche gli atti occul- 
tati dagli fratelli di Menga non lì fono potuti rin- 
venire : fi legge però il feguente decreto inter- 
porlo dal S. C. a 4. luglio 1721. erti-atto dal re- 
giftro del fegretario dello fteflò Tribunale , con cui 
fi ordinò le divifione de’ beni ereditar) del fu 
D. Giufeppe Menga , e frattanto fi adeguò al pri* 
mogenito D. Domenico in conto della di lui por- 
zione la partita fudetta di annui *doc. ijS. full* 
farine , bare ditaria ditti qu. D Jofepb , prò pre- 
tto apprettando per unum ex Reg. Proxenetts x & 
expediant. or dine s (1). 

. Il' 


(1) la copia di quello decreto leggelì inferita nell’ iflro- 
mento del credito del fu D.Filippo Marinelli nel fui 220 proc. cur. 
litt.B. il di cui tenore c il feguente : Dit 4. menfu Julii 1715. In 
cauj* hareiitatii , & patrimoni! qu. IX Jojeph Menga : Domimi 
de Ferrante : Cum interventi t fpeQabilit Domini Trafitti S. R. C. ; 
y \f° memoriali fol. 14. , & omnibus aiiis : Ter S. R. C. prOvi- 
fum ejl > quod proceiatur ad divifionem omnium honorum bardita- 
riorum qu. D> Jofcpbi Menga inter ejui filiot & baredes ; & in- 

te z 
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Il mandato poi dell’ interazione , che fi aflcrifce fp«- 
dito in feguela dello Hello decreto , di cui ultima- 
mente fi è prodotta copia di copia cftratta dal ra- 
zionale dell’ Arrendamento non connette colla for- 
ma del decreto (i); giacché in quefto non leggefi 
vincolo alcuno , anzi gli fi aflègna la partita in conto 
di porzione ereditaria ; e nel mandato fi vede poi 
foggiunto a Umile ti s vincali s contenti s in infiru - 
mento ajjìgnarnenti fatti per ditt. quon. D. Domi- 
nicani Jy. totem ditt. quon. D. J tfcpho , in fideicom - 
tniJJ'o ordinato per dittum quon. D Dominicum , ££ 
in tcjìamentis forfan Jdttis per eundem . Onde ve- 
defi * che ellèndoli col decreto adeguata la partita 
a D. Domenico come ereditaria del padre ; e nel 
mandato por delcritta , come foggetta al vincolo 
del fedecommefiò , quefto indubitatamente oltre di 
elsere fofpetto di fallita, cade a terra in tutto ciò, 
che è contrario alla forma del decreto , per efecu- 
zione di cuj fu fpedito. 

P Ofti quelli fatti , veggafi qj'a Con quanta buona fede 
à contrattato il fu D.Filippo Marinelli , da cui à 
caula D. Filippo Quattromani . Nel i73f* D. Do» 

roe- 



terim ajfignetur magri/. D. Dominici) Mengfl uni ex diUis filiit I» 
computum ejuj pontoni s , partita annuorum ducatorum centum frigi»- 
ta olio , cuoi eius capitali fuper arrendamento F arinx , & proprie 
fujper impofi rione vulgo di Ha de Romcr , & Vandeinden , b&rtdita* 
ria diHi qui D. Jofeph , prò pretto apprestando per unum ex 
Trexcneth , & expediantur ordinet . 

(t) U copta del detto mandato legge!» nel fogl. 70. proce f 

curr. 
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mcnico Menga il giovine avea adeguata quali tut- 
ta la partita de’ doc. 138. annui filile farine di 
Rotner , e Vandenhein a va r/ e diverfi creditori . 
Pensò di fare una bafla di terze j onde a 8. mar- 
zo del detto anno I73f. fece vendita a beneficio 
del Tenente Coronello D. Filippa Marinelli di an- 
nui docati 93. 4f. per il capitale di docati aioo. 
alla ragione di annui doc. 4. , « gr. 45-. per 100. , 
quali doc. ìioo. gli furono pagati condizionati per 
eftinguere varj , e diverfi creditori falla partita fud. 
deferirti colle dtloro quote neH’iftroitìento di tal vendi- 
ta . Fu quella fatta fugli primi , e precipui frutti 
della partita iftefia di annui doc.138 i ed oltre a ciò 
fulle annue rendite di più , e diverii capitali , e 
cale dotali dalla fu D. Anna Punzo di lui madre,* 
de’ quali fpettava allo fteflo D. Domenico , e per 
effb oggi alle fue figlie educande nel Monafteto 
d’ifchia la quarta porzione ; e fu di varj altri beni, 
che poflèdeva prò comuni , & indivi fo cogli ftellì dilui 
fratelli, tutte le dette rendite, e corpi fpecialmente 
ipotecati deferirti nell’iftromento di tal vendita (1) . E* 
perla più facile efàzione degli anzidetti docati 93. 
4f. come fopra venduti , fece afiegnamento a be- 
neficio del Marinelli compratore filila nominata 
partita delle farine , colla facoltà di variare tal* 
mento via cxeqativa , « quante volte fof- 
fe piacci uto al compratore iftefiò, fu di ciafehedu- 
* ' _ no 


(1) quello iflromento fu ftipolato a 8 . marzo 1735* da 
notar Francefco Barbatq dj Napoli M'fogl.ioz.i iii.ftot. rar. 
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no degli altri corpi , ed annue rendite fpccialrnen- 
te nello Hello itti omento ipotecate (i) . 

£ da notarli la buona fede , con cui à comperato 
il Marinelli .■ Il venditore gli fece vedere il pre- 
ambolo ab intejiato di D. Giufeppe di lui Padre; 
col quale veniva ad efcludcrlì qualunque vincolo 
teftamentario , che torli poteva ellèrci : ed in fe- 
gue'a giurtititò iJ dominio » ed il poflelìò libero del- 
la partita iftelìà , col decreto del S. C. de’ 4. lu- 
glio 172/. , con cui gli li allignò la medelìma 
partita libera , in conto della porzione ereditaria del 
fu D. Giufeppe Menga di lui padre , c ìe allo Hef- 
fo D. Domenico venditore lì apparteie/a in vigore 
Ai preambolo , e decreti fudetti (2). Ne libri poi 
del computante della partita non vi era il vincolo 
del fedecommelFo , che in terna ni generali oggi ap- 
parifee notato' ne* libri della Città» in fegoela dell’ 
anzidetto mandato fpedito contro la forma del' ci- 
tato decreto del S. G. ; ma vi erano puramente 
notati gli adtgnamsnti fatti dallo Hello O. Dome- 
* nico venditore > li quali fi andavano a togliere 
colla difmillìone de’ capitali , che fi reflituivano 
dallo Hello Marinelli compratore . Onde è , che 
la compra , ed adeguamento fudetto fi è fatto col- 
la cautela , e buona fede maggiore , che può farli 
da qualunque accorto , e vigilante compratore . 

Si fece l’ allenamento dclli ducati 93. 4 f. fulla riffe- 

■. rita 


(a) ne’ detti fogl. 213. lit. A- <&&■ proc. 

(3) riferito nel citato iftromento ne’ fogl, 11 $. &, 1X0. Ut. 
A. , & B- dili. proc , 
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Allora non fi apparteneva una tal partita al mio 
cliente « ma ad altri ceffi onar) del fu D. Filippo 
Marinelli , intefi in quello giudizio . Pallata poi 
col laudo del 1770. a D. Filippo Quattromani > 
quantunque fi forte offerto di purgare egli la con- 
tumacia , con obbligarli , in feguela dell’ anzidetto 
decreto , non à potuto ottenerlo ; onde , ave infi- 
lato per la decitione della caufa principale di cui 
Ipera dalla giuftizia del S. C. la dccilione uniforme 
alle lue giulte fuppliche , per il diffèqueftro della 
partita , o alla peggio per lo fequeltro , ed aflè- 
gnarnento fu degli altri effetti fpcciaimente ipotecati 
nell’ iffromento della vendita degli detti annui du- 
cati 93. 4f. in ileambio della partita fudetta . 

Q Uefti fono i fatti, e le Icritture tutte , fu delle 
quali an poggiata la diloro azione i fratelli di 
* Menga , e fu delle quali aggirali la prelènte 
controversa . In un altra Icrittura data alle {lam- 
pe per D. Filippo Quattromani , ed altri aflègna- 
tarj della divilata partita , lì dimoftrò ad eviden- 
za la vanità della pretela rilalciazione. Si fece co- 
nofeere con falde ragioni ed autorità , che i fe- 
decommeffi fatti ne’ contratti non pollano menarli 
buoni : che molto meno portano reggere ne’ con- 
tratti convenzionali partati- cogli propj figlioli non 
emancipati : che oltre a quelle ragioni , il pretefo 
fedecommelfo , di cui fi tratta non porta affatto 
regere , come quello , che fu ingioino dal fede- 
commettente fu di roba non propia : fu di roba , 
che non era più nel propio dilui patrimonio e 
dominio , perche prima donata irrevocabilmen- 
te - 
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te fra vivi c contcmplatione certi matrimonii 
al propio figliolo Giufeppe : che ne anco potea 
regere per lo pregiudizio, che lì arrecava alle ra- 
gioni dotali , e dell’ antefato di D. Anna Punzo ; 
ed alla legittima , e donazione fudetta , che ex 
propria perfona rapprefentavano i tìgli nati da quel 
matrimonio , a Contemplazione di cui eralì fatta la 
donazione iftefla da D. Domenico Mcnga il vec- 
chio . Quelle ed altre ragioni , con chiarezza e 
fodezza di ragione li efpofero nella fcrittura fud- 
detta , che io non intendo ripeterle ; ma folamente 
con quella breve nota mi ò propollo ridurre , 
quali in un riftretto le obiezioni dell’ avverfario , 
colle rifpolle e di fatto , e di legge , cne uimo- 
flrano , ed abbattono la diloro fallacia . 

* - ' ^ * 

L * Avverfario cominciando dal punto fé i fedecom- ,*• 
medi poflòno iftituirfi ne’ contratti , o no , ‘ri- 
dendoli della propolizione fondata nell’ accennata 
fcrittura per gli alTegnatarj , con cui li foftiene , e 
con làide ragioni fi dimollra la negativa ; egli colf 
autorità del Configlier Prato , che patrocinando , 
à foftenuta 1’ affermativa , decide già , come cofa 
certa , lenza far niuna diftinzrone fra ’l fedecom- 
tneflb generale e particolare , che li fedecommedi 
ne’ contratti fian validi < anzi validifitoai , e che ia 
pratica per validi fi foftengano . 

Io lènza perdere il tempo al difatue dell* origine de’ 
fedeCommeffi : del tìltcma e norma datogli dalle 
leggi di Aagajlo : e dal vederli da quelle chiara- 
mente prelcritto non poterli i medelìmi ftabilire , 
td ordinare , che ne’ tefiamenti > e negli altri atti 

di 
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di ultima volontà (i) ; (limo ufcire d’ impaccio da 

S uefto punto » con rendere accorto l’ avverfaria 
ella troppa rifaputa dillinzione , che lì fa da ' fl>- 
renjt tutti de’ fcdecommellì generali e particolari. 
Li generali non vi è , che non li voglia invalidi » 
e di ninna efficacia , fatti ne’ contratti : li partico- 
lari poi credono, molli da pure illazioni ed argo- 
menti , ma non già da autorità di legge , che Io 
preferiva, poterli foltenere. Ed io mi maraviglio, 
come I’ a/verfario , avendo letto , e citato il Con - 
Jìglicr Proto , ed il Cardinal de Luca , li abbia 
latto fcappar da fotto 1’ òcchio quella dillinzione 
tanto opportuna nel cafo , di cui trattiamo. 

Potrei benillìmo , c con foda ragione follenere la 
conclusone generale » che qualunque fedecommeflb 
fatto ne’ contratti , non polla foftenerlì : Marca 
Antonio Peregrini quefla malfima la dà per aflo- 
luta colf autorità degli più clailìci autori (a) : Ex 
contratta ( die’ egli ) fideicommiffurn non cinjìituU 
tur , uti fupradixi , Jtc notarunt in l- qui Rvn.t 
§. quid bjeredes D- de ver Ir. o'Aigit. per illune 
tex. Cuman. n. 4. Cajìr. n. 2. Alex, fub n. 4. verf. 
nec objiat . Solin. n. 1 9. , & J*f>n. n. 20. Ruin. 
con f. 214. n. \ 6 . in prine. , & confi 7. n. 14. in 
3. & in eodem cafu Dee. conf. 48 i. n. 19* Per fi 
tonf. 100. n. a. in 4. Alciat. refp. 6 4. & 6 f. lib. 

9., quot 



(1) potrà leggerli il jf. 1. delle de fideìiommiffar. 

bxrtdlt. ed il dotto Un ionio Fabro de errorib. pragmotic. nella 
iecai. 47. all’ errar, io. 

(a) nel trattato de fidtìcommiff. adVortic 1. rui j. 


<: xxvm. )■ ? 

9 . , auof ad hot commemoravi i D. Meno eh. con/. 
8f. ti. a 8. in princip. , & pojl eum Riminenf. jun. 
eonf. f 66. , ubi inferi per paBlum non convalidali 
fideicommijjd in tcjlamcnto inutili conjlituta , fi? 
ultra bos latijjìmè Sforo. Odd. conf. 39. «.13. 

Ma io non voglio fermarmi in quello : voglio cflèr 
condifcendente colf avvedano , nel fervirmi delle 
autorità da lui citate. Il Card, de Luca (1) foltie- 
ne per alìòluto , efière invalido il fedecommellò 
generale e di tutti li beni , ^abilito nel contratto , 
per varie ragioni , e lòpratutto , perche induce 
una inteftabilità nel donante , o fedecommittente » 
tanto vietata dalle leggi,* e cita fu di quello propos- 
to varie decijìonì della Rota Romana (2): e lo Hello c 
inlegna il Pref. de Franchi! (1) . Pollo ciò nel cafo 
nollro , in cui D Domenico Mcnga il vecchio , 
colf illromento del 1 690. tutto donò a’ tigli quan- 
tunque non emancipati , foggetta.idj ad un reci- 
prico fedecommellò agnatizio lineale malcolino le 
donazioni lleflè , e tìnanche la legittima de’ tigli ; 
non pare a me , che pollano entrare i termini al- 
legati dalfavverfario per la validità di si latto fe- 
decommefiò generale iftituito in un contratto Zi- 
polato con i propj tìgli non emancipati.. 


Ag- 



li) ir fidelcmmiff. nel Afe. 141. al ». il. 

(t) la iteif. 7. 172. t 228. pretto del Buratt. > « la dej 
«/• 173. nella part. u. delle rictn^. 

(}) nella irci/ - . 594. cogli ftoi tdd. 
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A Ggiungafi a quella ragione d’invalidità, l’altra 
informontabile del contratto del 1690. ftipo- 
lato fra padre e figli , che tuttavia eran nella pa- 
dria poterti : e di un fedecommeflo fatto nello 
rteflò contratto . Siccome le danaiioni fatte dal 
padre al figlio contemplatone matrimonii fi foften- 
gono dalla legge , ancorché il tìglio non forte 
emancipato , per la ragione , ' che la donazione 
irteli^ riguarda 1* interertè ed il comodo del matri- 
monio , della mpglie del tìglio , e de’ tìgli nafci- 
turi ed una caufa or.erofa e privilegiata ( 1 ) . 
Colsi le Amplici donazioni , e fedecommollì 
fatti al propio tìglio non emancipato , Tenia con-, 
templaiione di matrimonio , non portolo affatto 
affatto foftenerfì . E ciò ex jurìs impojfi'jilìtaec, £$ 
in compatibili tate . 

Non vi. è flato fin oggi , chi mai fieli fognato con- 
tendere quefta mallìma efpreflà in tante leggi delie 
. Pandette e del Codice , e precifamente nei $. fi fi- 
ito l. fideicommiffa . D. de legat. 3. in cui efpref- 
famente fi difpone : Si fitto à patre kxrede injiituto 
fideicommijfum reliftum fit ; & fi verbi s non fit ita 
re li& um cum pater m or ere tur : fed intelttgi hoc 
rJfit; puta quia fic re lift um ejì , ut relinquat fi- 
tto: vel nolo eum babere i vel nolo ai eum perti- 
. nere : defendetur , in id tempus fideicommijfum re- 
ttftutn , quo fui juris filius ejficitur . E con mag- 
gior chiarezza ciò ieggeii efpielfo in un altra leg- 
ge di Vlpictao (2 ) . 

« L’ av- 


(1) fi. tji almi, injiil. de donai. 

(1) ihe è la l. 3. fi. videamns . D. de donata inttr vir. * 
& uxor. 
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L *avvcrfario però , che in quella caufa à il piacere 
di porre in dubbio le malfime più certe , che ab- 
biamo nella giurisprudenza , vuol validiflìmi li fe- 
decommelfi fatti ne’ contratti fra padre e figlio 
non emancipato : non riputa di verun oftacolo la 
padria poterti: non fa conto della incompatibilità, 
ed impollìbilità legale , e finanche per autorizare 
la fua ftrana propolìzione , dì egli una nuova in- 
terpretazione al §. Jt fitto del giureconfulto Ulpia- 
no , infegnando , che ivi non parlali di fedeco- 
meflo lafciato dal padre al figlio , ma da un eftra- 
neo . Io credo tutto il contrario ; e quantunque il 
chiaro fenfo delle parole giuftiticalle Ja mia propo* 
fizione , lènza farla , come lui da iutepetre , gli 
rapporterò la chiofa del dotto Dionigi Gotrfreio , 
alla dicui autorità potrà egli rallèg ,a:li . Quello 
illuftre autore nelle note fu di quello §. infcgna : ■{ 
• A patre fitto rettnqui potejl ad tcmpus , nuo fui 
jurts erit , ut hic ; pure non potejl. §. an fervo in - 
flit, de legat. Dunque non è errore la interpreta- 
zione data nella fcrittura per li aifeg atarj : erro- 
nea dee riputarli quella detl’avverfario . Dunque la' 
legge parla del fedecommefio fatto dal paure in 
beneficio del propio tìglio , e non dalfeftraneo . 

Anzi il fedecommefio fatto dall’elìraneo per contrario 
farebbe valido , quantunque 1’ ufufrutto fi acqui- 
rtafiè al padre durante la fua vita . Al tìglio pro- 
pjo non può farli pure la donazione , o il fede- 
commefiò , e per il vincolo della patria poterti , e 
perche farebbe eluforio , giacché fi acquiftarebbc 
al padre iftefiò : e che fia così , Io apprendiamo . 
dalle maflìme troppe rilapute in legge : che legare 

*** ‘ £$ fi- 
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& fidtìconmittcre pojjinr , fai poffani bxreditatam 
'dare , idefi tcjìamentum conderc à.%. l.n 4. de le - 
gat.i. , e che tis tantum re&e relinquantur , 

/w ejì tefìamenti faglia % 24. infi. de legai. . Se 
dunque il tìglio , che è nella padria potetti non 
à fazione di teftamento , non può il padre a coftui. 
non 'ancora emancipato far ièdecommetto purè ». 
e fenza la condizione della legge di XJlpiana » di 
dover avere il fuo effètto cum pater mqrtretur . 
Dunque la maflìma dell’ avveriaria è quella » che. 
è nova ed inaudita . 

E che fia così . Fa egli torto alla fua dottrina e rati 
talenti il dotto avverfario , in fottenendo il contra- 
rio ; quantochè querta detta verità lo fletto IX Do- 
menico Menga il vecchio , non fornita di tanto fa- 
pere, nelfittromento del 1698. con cu» rivocò la do- 
nazione e fedecommetto precedente fatto nell* iftro-, 
mento del 1690. per la dittlibidienza. del dilui fi- 
gliolo Scipione ; fra le altre ragioni , che nello 
fletto iflromento addotte , per dimoftrare , che 
la donazione e fedecommetto fatto nell’ iftrotnen-, 
to del 1690. non potea foftenerfi per legge», 
una fi è , perche erafi da hai fatto ifi 
beneficio di un figlio » non emancipato » ficco? 
me non emancipati erano gh altri due Giufeppe e 
Francesco : onde fi fu , che per queflo nutrivo „ 
e per 1’ altro della diflubidienza , e pe *1 matrimo- 
nio contratto con. donna d’infèrior condizione» ri- 
vocò la donazione e fedecommetto accennato del 
1 690. . ■ , . 

Se dunque quatto pretefo fedecommetto fu ittitnito in 
un contratto contro al divieto delle leggi : & fu 

itti- 
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irtituito dal padre al figlio Giufeppe non emanci- 
pato : fc poi fu nel 1698. rivocato inquanto a ciò, 
che riguardava la porzione di Scipione , e perciò 
trattandoli di contratto , e di atto fra vivi , corri- 
fpcttivo ed individuo, colla rivocazione di una parte 
di efio reftò caducato l’intiero iftrcmento del 1690. 
credo io, che il pretefo fedecommelfo ordinato nel 
mcdefimo non regga , perche ripugnante agli ca- 
noni più fodi delle leggi ,■ e fpero , che per tale lo 
debba riputare il S. C. 

M A palliamo al punto fu di cui principalmente 
lì aggira la controverlia . Quello fèdecommefiò 
generale , che D. Domenico Menga il vecchio fece 
di tutti li Tuoi beni in un contratto llipolato nel 
1690. con i propj fuoi figli non emancipati , e 
che poi rivocò nel 1698. j dica di grazia il dotto 
contradittorc , fu di quali beni lo fece ? fu de beni 
proprj dello ftefio fedecommettente : fu di beni , 
che erano forfi nel luo dominio , nella fua libera 
difpolìzione ? no certo . Lo fece fu di beni , che egli 
fin dell’ anno 1684. ex fune donato avea a bene- 
ficio del propio figliolo Giulèppe contemplationc 
certi matrimonii , che contraer dovea , e poi con- 
trade con D. Anna Punzo : donazione da lui fatta 
nell! lleflì capitoli matrimoniali: donazione corre- 
fpettiva alla dote ingente , che D. Anna Punzo 
diede al di lui figliolo Giulèppe. nella fomtna di 
doc. 14. mila : donazione irrevocabile fra vivi , 
di beni liberi efpliciti , e non foggetti a vincolo 
alcuno : e fu de’ quali nell’ atto della donazione il 
donante dichiarò non rifer baili veruna ragione , o 


» 
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diritto , trasferendo • di • edi al donatario il pieno 
dominio e percezione de’ fratti , e collituendolo 
procuratore irrevocabile in cofa propia ad haben- 
duiit , tencndum £ 3 c. • 

Su di quelli beni , così follennemente donati 
al figliolo Giufeppe , e che nelle forme più 
valide , e dalle leggi approvate in favore 
del matrimonio , erano uibiti dai dominio . e 
proprietà del donante : fu di quelli dico , fi fece 
egli lecito nel 1 690. ingiongere un vincolo di fe- 
decommeflo agnatizio lineale reciproco a favore de’ 
fuoi figli , e valendoli del vincolo e meto , che 
induce il rifatto- e la riverenza dovuta al propio 
padre , far intervenire nello fleflò nullo , e riprovato 
contratto il propio figliolo non emancipato, libero 
donatario di detti beni , già prima per una caufa 
tanto privilegiata donatigli , e fargli preftare un 
confenfo inutile , e dalle leggi riprovato ad un tal 
vincolo , con fargli finanche fottoporre la iegitima; 
quandoché , cosi quella , come la porzione virile 
negli anzidetti capitoli matrimoniali , gli fi era pro- 
melìà libera , ed oltre della donazione degli annui 
doc. 1000. , col di loro capitale al 7. per 100* 
Il mio contradrttore perù ia quello punto , fu di 
cui fi raggira il forte della contelà, al filo folito , 
decidendo ex tripode , dopo aver promofio il dub- 
bio , per altro troppo vano , fè nelle donazioni 
contemplatione matrìmonii lìano confiderai la mo- 
glie , ed i figli , dice da fe per afibluto , che ia 
comune opinione de’dottori foflenga la negativa. Io 
però , fenza afiùmermi 1’ aria di decifionante , fpe- 
ro colle mie fuppltche dimofhare alii rifpettabi- 

lif- 
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lifiìmi fignori , che debbono la pre/cnte controver- 
fia diffinire , che nelle donazioni contemplationc 
certi matrimoni! , quantunque in efle efpreflamente 
non chiamati i figli nafcituri da un tal matrimonio, 
precifamente quando quelle fi facciano da un 
afcendente paterno , fieno principalmente primario 
confiderà» i tìgli nafcituri : che una tal donazione 
fi renda parte dal contratto dotale : che come tale 
non ammetta rivocazione , vincolo , o alterazione : 
che goda de’ privilegi della dote iftefla : e che come 
tale il principale intereflè fia della moglie , e de’ 
figli , che da un tal matrimonio fono nati ; onde 
che fu di tali beni donati con qucfto fpeciofo 
titolo , non pofla il donante piu» aver diritto al- 
cuno , e molto meno di ingiungere altro vincolo , 
anco col confènfo del figliolo propio donatario , 
ancorché emancipato » 

Q uantunque la donazione proptcr nuptìas , che era 
appunto quella , che dal padre fi faceva alia nuo- 
ra per parte del propio tìglio (i) , oggi non fia più 
in ufo (2) : egli è certo però , che in luogo della 
roedefìma fuccefl'e la donazione contemplatione ma- 
trimoni! ; imperciocché 1’ una e 1’ altra dipendono 
dallo fleflò principio’ e caufa: riguardano lo fleflò fine: 
e producono li ftelfi effetti (3; . Onde egli è la- 
ri u- 


( t) come leggefi efprelfo nella i. quoniam , e nella l. ut de 
liberi s C. de collation. 

(i) lo avverte la chiofa nelL’ aut. tsqualitat . G de patii 
coment, il Gome%. nella I.50. Tauri al ». ti. 

(3) Francefco Beccio nel conf. io. al ». z<5. , il Surio nel 
conf. 143. del lib. 1, al ».z., il Minfmgerìo nella decad. j. al n. 
14. dd refponf. 43. - 
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dubitato , che la donazione lontcmplatione matrì- 
moniì fia parte' del Contratto dotale , e coll’ idefio 
contratto dotale lì medelìmi e li confonda (i) : il 
che maggiormente à luogo , quando il matrimonio 
fu contratto fu ’I rifledb di una tal donazione ;• 
imperciocché allora dee edere parte ferma ed irre- 
vocabile del contratto ideilo del matrimonio , fic- 
come férmo ed inalterabile è il vincolo del matri- 
monio , non eflèndo , che unico il contratto della 
donazione e del matrimonio (a) . Sarebbe in vero 
uno degli adurdi più grandi > che fomigliaate do- 
nazione fatta contemp lattone matrimonù *- e perciò 
ex c a et fa onerò fa tj)' > poteffè a rivocartì , o alte- 
rarli , quantevolte il matrimonio inalterabile , ed ir- 
revocabile lo è . Anzi farebbe iniquo , che la mo- 
glie la quale contrade falla fede di tal donazione » 
libera ed efpiicita , indi rimaneflè defeda » ed in- 
gannata dal donante (4) • 

6 ■ Pode - 


(1) lo avvertono per indubitato Guidone Tapa nella deci/. 
145. e ne’ con/, il. ed 87. i il tratta nel con f. 609. al n. t. e 
3. de! Kb. 4. , il Bertrando nel con/. 473. del lib. 1. e nel con f. 
227. del lib. 2.5 il Trefidente de Tr anobi t nella deci/. 10$. 5 il Me- 
nocbio nel con/. 203. al n. 13. e 14. del lib. 3. 

(2) l. fi id quoti. $• fin. de refeind. vendi*, i Mi < 

con/. 295. al ny ; il Menocbio nel cit. con/. 203. al n. 13. < 

(3) l prò oneribu 1 . C. de iure dot. I. ficut §. & fi promi- 
ferit . D. quib. mod. pign. rei bypot. folvit- 

(4) iniqua appellali dagli Dottori la openione , che indu- 
ce alterazione , o rivocazione di fomiglianti donazioni * come 
potran vedeifi Marco Antonio Natta nel con f. 115» del voi. 1. 
il Mcttochio nel con/ 203. del voi. 3* d 'Prefiiente de Fraacbit 
nella cit. deci f. 20 j. , ed altri . 
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P Ofte quefte maflìme preliminari dell’articolo, di cui 
trattali, pattando ai difame del plinto della con- 
torti , dico così , che lìa egli indubitato , anche 
per confeguenza , che fi deduce dagli anzidetti 
principi legali , che la natura , e la ettènza delle 
donazioni contemplationc matrimónii , riguardino 
principalmente due cole : cioè , la Scurezza e la 
cautela delle doti e ragioni dotali della moglie ? 
ed il comodo foftentamento de’ peli matrimoniali e 
della famiglia (r) ; onde è , che egualmente concorre 
nelle accennate donazioni l’interertè della moglie , e 
de’figlii quindi avverte il Marciano (2) • Item aliai 
interejje uxoris conjìderatur , ut bonorificentius vi- 
vat curn viro , & filiis nafcituris : e dopo di lui 
Mario Cutcllo ( 3 ) con quefte parole : ex natura 
ipjtus contrai us , infpe&a re ipfa , qua agitar de 
contrahentium perfonis , qui matrimónii onerìbus , 
ac pojìeris ab eo educar/dis providere volunt . 
Uniforme a quefte comuni malfime à compilato un 
fuo conjtglio il Conjìglìer Marciano (4) : e così fra 
di tanti altri innumerevoli autori conchiud: il dot- 
to Fontanella ( r ) • Et Jtc ilio promijjto conttnet 
utilìtatem uxoris , & parentum , quorum maxime 
ìnterejì gene rum & maritum refpeSlive èabere di- 


ti) il Conf. Scipione Rogito nel conf. 88. del tib. 2. al » 4 ‘ 
ed il Mtnocbio nel conf. zìi. del voi. 2. al n. io. 

(2) -nel conf. 33. del Uh. 1. al n. j. 

• <3) de domtion. contemplai,, matrim. fpecial. 9. n. IJ. 

<4) che è il conf. 3 3. 

05 ) nella clauf. 4. del /«<£• «A» al n. 30. della pari. 1. 
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vitem ; fic enim honorifìcentius vivant , fic mulìer 
fé cur brevi habebit dotem , Jtc fitti fecurìus baite- 
bunt unde vivant , & alia commoda reportabunt ; 
(3 è contro , /jux infortunia fubfiinerent fi pati- 
pcrtatem babcrent , qux cuiquc facile efi confide - 
vare 2 

Se quelli canoni di legge adunque fon certi , ed 
indubitati , fiegue per indubitato , che in quelli 
catì F interefiè della moglie non è già fecondalo , 
o relativo alla fola Scurezza delle Tue doti ; ma 
primario e principale , come li è quello del marito 
donatario , e dogli altri chiamati ; imperciocché ef- , 
fendo il dna principale della donazione contempla - 
tione matrimonii , perche con maggior comodo i 4 
peli matrimoniali lì foftengano , ed i tìgli , che da 
quello faran per nafcere più decentemente fi ali- 
mentino ; quelle cole tutte maggiormente incom- 
bono alla moglie , cioè agli altri : onde a propolì- 
to infogna Stefano Graziano ( i ) : Ncque obfiat , 
quod cenfeatur faffa don atto folum viro , non au~ 
tene uxori , qux potius fui t contemplata per refie- 
xum ; quinimo contemplatio de ca efi principali ter 
f alila, cum don ari s donaverit , ut gradus utriusque 
tane viri , quam uxori s bonorificentitts futfhnea- ~ 
tur i (3 jtc non potefi negare , quod ejt/s interejje 
efi principale , ne alias habeat vìrum annfum & 

tnen- 


m 


(1) nel fa/. delle cUfcctt. for. al ». jtf. 
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me ridicavi (i) : e Mario Catello vi aggiunge 1* al- 
tra ragione , acciò la moglie e i dilei congiunti , \ 
quali piertorono il confenfo al matrimonio falla fè- 
de di tal donazione , non reftino’ ingannati e cir- 
convenuti (a) : ragione per altro , che prima di 
lui leggefi contadinata dal Prendente de Fra*, 
cbis ( ? ), colle feguenti parole : Quid ut non efTet 
contrattura matrìmonii Jtne donatione , ita rema - 
neat trrcvoeabilis , ut matrìmonii contratta! , & 

datar" *** ^ COntraBus > & co " co f ™ - 

N On è della fola moglie il principale intereflè 
nelle donazioni contemplationc certi matrìmonii 
principale principaliOìmo più della moglie iì è de 
tagli nati da quel matrimonio, a di cui contempla- 
zione li è fatta la donazione irte dà . Quella veri- 
tà troppo lì è dimoftrata faida e chiara corte au- 
torità rapportate . Imperciocché fe in fbminl aati 
donazioni, h riguardarti IWrertè dei donatario, e 
della diluì moglie, bartarebfle (dice il Catullo nel 
. * luog. 


rU<r S \ ,^ 3 . umf ° rme fenten « leggefi prelTo gli autori più 

mZ-L i‘r *‘ Ur,Sp “V ; e f l^lnientt prtflb dd TrefidL 
Merino nelle fue covro*, alla cont.i. ne l Cap! 34. a l 36. , del 

**• tlOUl t 0t ;? r0r * ncl tU ' 6 - ‘ITml fuper dotib. nel 

dfi 'm Z ciani ì àdl r ° dlernJ , nella fcifszz., del Surdo al «ai. 
del Marc, ani nel. s^A K ìir del Uè. t . 

2) nello fpecal 9. al ». io . del luog. citi 

W nel ». j. della cit. dccif. 20 j. 
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Ittog. eit .) un femplice affinamento di un ufofrutto 
vitaiizio per i medefirai : ma perche ciò ripugna 
alla mente de’ contraenti , ed al contratto fteflò 
del matrimonio , in cui , ficcome fi riguarda il co- 
modo foftentamento de’ peli matrimoniali , così 
principalmente fi confiderà il decente mantenimento 
de’ figli , che dovran nafcerc , che fono il principal 
fine del matrimonio . 

Quindi prono alveo finii , come Tuoi dirli , e rosi per 
malfima comune da Dottori tutti fi ftabililce , che 
in tali donazioni la principale contemplazione fi è 
per i figli, che dovran nafcere da tal matrimonio; 
onde il dotto Fontanella in lego a (x) : & ratio ÌJÌ 
cvidens j udì ciò meo , quia mens contro he nfium ha t 
paglione s , £s? conventiones refpeUivas facientium , 
ut ex eis * earumque tenore liquida conjìet , nec 
ullus poterit negare , aliar» non cj]'c , quarti provi - 
dere filli s illius matrimoni i . Molti altri potrei 
addurre fu di quello propofito , ma per amor del- 
la brevità , piacemi raccordare 1’ autorità del foio 
Antonio Fabro (a). Ite ,» , quod huj tifinoli dona - 
tionis commodum ( die’ egli ) , non ei tantum per fio - 
n<e acquiratur , cui donatum cjì , fed conjugi quo- 
que & liberis ex eo matrimonio naficituris . Indi 
foggiunge , che fomiglianti donazioni non Colo lia- 
no llabili , inalterabili , e non foggette a rivoca- 

» . . - — - - ... — » . - ZÌO-' 



(l) nel lib. z. de pali, turpi, alla cUuf 9. nel n. 21. della 
gtof. unie. 

(z) nel lìb. 8. del Col. al tit. 33. de donai, nel ». 6 . della 
*/• !• 
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zione alcuna j ma , che riguardino il principale in- 
tereflè del donatario nommeno , che della moglie 
e figli del medefimo , e di coloro tutti , i quali 
predarono il confenfo ed intervennero nel contrat- 
tò dotale : Unde ejl ( fon paroloe del dtto Fabro ), 

* quod contratti tt matrimoni non unius , aut alte- 
rius perfon* contrattiti ejl , fcd totìus f amili*. & 
corum omnium , inter quos agnationit , (3 cogna- 
cioni t jura confequuntur . 

Avverte perciò fu di quello propofito il Molina (i) j 
che il principale interelfe , che rapprelènta , e go- 
de la moglie fu di tali donazioni , lì trasfondono 
inevitabilmente ne’ figli di quel matrimonio, egual- 
mente , come li privilegi e P interefie delle doti 
materne , e madame quando fon fatte le inedeùrae ' 
ne’ capitoli matrimoniali , ed a contemplazione di 
certo matrimonio ( 2 ) . 

E Se egli è vero , che in fomiglianti donazioni fat- 
te contemplatione certi matrìmonii , il principale 
principalillimo intereflè , lìa de’ tìgli nati dall’ iftef- 
fo matrimonio , ne fiegue , che nelle m:de(ìnae 
vengano confiderai come figli » (3 ex propria per- 
. fona , come foftengono comunemente i dottori tut- 


■— ■ »■ »■■■<- 

V 

(1) nel lib. j. de ritn nupt. al a. sj. del cap. 6 . 

(1) il Con f. Teodoro nel ». sa. dell’ allegai. 4J- » il Conf.~ 

Marciano nel ». 6 . del cónf. jj. nel Hi. 1., il “Prefidcnte Merlino 
nel cap. 54. della tentwr . >• delle fue contro*, al »• » e< * 

altri , . 
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ti , rapportati da Francefco Cenfalio ( r ) ; onde 
adiviene > che qualunque atto » che mai lì faccia 
dopo tali donazioni in pregiudizio delle medefime , 
da tutti i Magiftrati fi riputa illecito ed infofte-, 
nibile , per la ragione addotta dal citato Ma- 
rio Cujello nel cit. fpec. 9. al n. 11. > quia in 
donatione fatta prò matrimonii decoratone fieri non 
potcjì , quin filii nafeituri dicantur contemplati > 
c tiara cifra vocationem exprejfum » vcl JUpulationemi 
ad eos entra videntur ncque principaliter profpcxijjc 
contraente? ex parte fponfe ; voto enim majorui « 
m >t rimonti pojìeritas dejìderatur , & /pera tur . 

Quindi nafee , che il marito neanche col confenfo 
deiia moglie potfi>*in -fjtwàlunque ui-xi® retrocedere » 
o alterare l’ eiFenza di tale donazione , o in qual- 
Svoglia maniera difporrc de’ beni contenuti nella 
medeiima in pregiudizio de figli nati dal matrimo* 
nio , nella dotazione ideila contemplati —Così con- 
chiude il Regente Rovito (2) con quelle parole x 
ut optiate fundat Bombimi s conf. 6 1. per totum » 
£? fignanter n.\6., uhi ex multi r probat , & con- 
cludi , virum non po/Je itilo modo alienare rem do - 
natam contemplatone matrimonii , etiam cum con - 
fenfu uxoris , quantumvis ex donatione fili fatta 
acqnifverit ipfe domi mura rerum ionatarum . 

E perciò egli è indubitato » che pollano i hgli impe- 
t 0 B dire 


( 1 ) nell’ annoi, al Torino de fiie'cvnlf. foli' ai tic. 32.» 
ver?, fecundo obferva i e così conchiude il entello nel tratt. ed 
donai, inter filium noi di/i. frinì, del'a pari. 2. al fpec. 2J» 

(2) nel conf. 88. del lib. 2. al ». y. 
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dire e far rivocare qualunque atto , che vogliali 
fare , o fiali fatto in pregiudizio di sì fatta uma- 
zione (i) : ficcome potrebbero egualmente farlo ui 
qualunque atto che fi fàcefiè , ó fi fofiè fatto in 
pregiudizio della dote ; giacché eflèndofi la dona- 
zione fatta ne’ capitoli matrimoniali , (3 contempla- 
itone certi matrimonii , dalle leggi vien riputata 
come aumento della dote : fi giudica parte di 
quella : e gli fi appropiano i privilegi della defi- 
la dote (a) . 

V Aniffimo è poi il ripiego del dotto avverfario » 
‘Che polla il donante fu di tali donazioni già 
fttte, ingiungere dopo , o ue’tcftanosnti , o con altri 
contratti (accedivi vincoli e condizioni , non ri- 
ferbate » nè appaile nell’ atto della donazione : va- 
niflìmo , e fi ano lo riputano le leggi , e le auto- 
rità de’ DO. . Infinite potrei' addurre per dimo- 
firar la fallacia di fomìgliante propofizione . Noa 
vi è chi non fcppia che fiea tali donazioni onerolè 
* t per- 


ii) come infegnano il. Regente de “Ponte nel tonf. *5. del 
lìb. 1. al n. 6 . , il Urgente Rovito nel cu»/. i>%. del lìb. a. , ed 
il cit . Afario entello nel rapportato a. 1 1. 

(2) /. inter fòcerum $. cnm inter ù. de paftis dotalibnt » l. 

elìdi» 8. C. de iure dotinm , /. [unii partetn D. de contrab. empt * 
i.-fi epne bmret j y D. de *cf n tre n d. bxrtdit. 9 . «1 TefawrO nella 
detif. 19J. al ». 4. e 5. « il Molina de ritn nnpt. al eap. a. 
del tìb. j. nel a. 19. , il Configlier Staibano Mila ri fola £ za. 
del lem. pr. al ». 9. , il Graziano nel ton. a. delle dì/ceit. far. 
al a. 4. j. del eap. ipj. , ed altri infiiuti • 
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e perciò irrevocabili (i) . E che perciò dopo già 
fatta la donazione iftefla, non pofla piò il donante 
ingiunger vincolo, o pefo alcuno fu de’bsni donati, in 
pregiudizio de’nipoti. Non è quella già fetnplice oppe- 
nione di DD. , fu di cui pofla quelìionarlì : egli è un 
chiaro ftabiliraento degl’Imper. Diocleziano , e Mafi 
fintano, i quali così preferì vono (a) : perfidia do - 
natio conditioncs pojìea non capit ; quare fi. pater 
tttus don adone fadia quasdam pofi aliquantulum 
tempori s ficijfe condidones videatur : ojficcve Jmc 
nepodbus ejus , fratris tui filiti minime ' p offe , non 
dubium efi ; onde avverte il dotto Dionigi Goto - 
fredo ()) : conditioncs initio donadonis imponuntun 
leg. 9 • » leg. %■**’'*# fine , deg. xf. jf- de revoeandis. 
donat-i at non perfidi* jam donai ioni . 

E tanto piò à luogo quello lìabiiimento , maggior- 
mente perche lì tratta di donazione contempla- 
tione certi matrimoni , in cui il principale iuta-effe 
* è de’ tìgli del medelìmo (4) ; e fpecialraente quando 
la donazione lìefi fatta dall’ afeendente , qui proli 
naCcitur* dkendum efi voluijfe confulere (/) . On- 
J B a de 


(1) il Trefidente de Francbis nella decif. 205. , e 456- * ^ 
Regente de Tonte nel conf. 25. , il Mcnocbio nel conf. z6l. al 
n. ij. y il fontanella de palili nupt. nella clauf 4. al ».i8. della 
riatta pr. , il Configgere Marciano nel n. 2. del citar, conf. j j. 

(2) nella l. perfetta C. de donai, qu* fnb moda , W 
tondi tione , rei certo tempore conficiuntur * 

(j) nelle note full’ iftefla legge . # 

(4) come avverte il Galeota nella controverf. yj. del lib. I, 


(5^* l'amato nel «.24. del conf 68 . , il Fontanella nel *. 


della decif 55. 


C XLIV. ) ; 

de è , che fcbbene intervenire il confenfo del do- 
natario per la rivocazione , moderazione , vincolo, 
o pefo della donazione, già prima fatta fcnza tale 
vincolo o condizione , trattandoli del pregiudizio 
del terzo , non può affatto atfatto foftenerfi . In 
quelli piecifi termini fcrifiè il Prendente de Fran- 
chi s (i) , il quale rapporta la decisone del S. G. 
fr% la Ma r chefa di Corato col tìglio del Conte di 
Marcone , aflcgnando la ragione , per cui lì mode 
il S.C. a così decidere a fua relazione: curnque (av- 
verte eg! ) ejjet contrattum matnnttnium inter 11- 
Injìrcm MarchioniJJdm Corati , & primogenitum fpc- 
tt abili s Comitis Marconi , & prted. Corner obtinuijjet 
a fitto revocationem , feu dhninutioncm donatorum 
in contratta matrimoniali , in a uh focrus etiam in- 
tervenerat cum fitta ; me referente fuìt jadica- 
ttnn , revocationem pradittam non valere , imo crn - 
demnatus Comes ad pratcrita non fiuta occafoue 
hujas rcvocationìs . Sunt enitn ijhe donationes , 
qu£ occajìone matrimonii fiunt , & in tpfus con- 
tratta , pars ipfuts contrattar , & eonfundnntur 
tum tota ipfo contratta ; & fc irrevoc abile s in 
prajudicium omnium , qui in ipfo contratta inter - 
venerunt . 

A Vrei io veramente potuto difpenfarmi della pe- 
na di far conofcere al dotto avverfario eltraneo 
ual cafo il di lui affluito , per difpolìzione di legge; 


(0 nella ci/, deci/. iofc 
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impcrcioche il fatto, fu di cui fi aggira la controverfia,' 
tale lo dimoftra . D.Domenico Menga il vecchio fece 
l’accennata donazione contemplatone m ammonii de- 
gl’ annui doc. iooo. colla di loro propietà alla 
ragione del 7. per 100. , irrevocabilmente fra vivi: 
la fece di effetti liberi ed efpliciti» : volle che 
avelie avuto il fuo effètto dal giorno della con- 
trazione del matrimonio in avanti : promile di mal 
più rivocarla , anco per vizio di ingratitudine , o 
per qualunque altra caufa fpecialilfima : coftituì il di 
lui figliolo Giufeppe donatario , fugli beni dona- 
ti , procuratore irrevocabile iti rem propriam , ad 
habendum , tenendum &c. ; e rinuncio d’ allora 
in perpetuo in beneficio del donatario qualun- 
que diritto , azione e ragione , che fu de’ beni 
donati , avea (1). 

Pollo tutto ciò, qual diritto mai , dopo sì fatta dona-, 
zione traslativa del pieno dominio de’ beni donati , 
è rimallo prelìò del donante , per potere valida- 
mente ir giunger vincoli o condizioni , fu de’ beni 
già da lui donati con una donazione così perfetta, 
privilegiata , e fenza la menoma riferba . Legga 
1 ’ Avverfario il fatto : lo rifletta ; e poi confellì 
colla fua lolita ingenuità la fallacia del fuo affunto: 
fc pure non voglia avere il piacere di porre in 
queitionc le cole più certe . 

B 9 Chiu- 

— — ■ ■ 1 

(1) com' efpreflimente leggefi dalle parole della donazioni 
iftefla fopra traferitte fogl. 10. proc. bnred . , fideicomm , quond , 

Ù. Jofcpb Menga . __ 
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C Hi uderò adunque quello mio aflunto. Se intanto 
la donazione di cui trattaiì, fu fatta da D.Do- 
raenico Menga il vecchio a benefìcio del di Tui fi- 
gliolo Giufèppc , contemplatiane certi matrimoniì : 
Ce tù la medefìma correlpettiva della dote ingente 
e flrabbocchevole , che la di lui nuora D. Anna 
Punzo coftituì , e diede al di lui figliolo Giufèppc: 
fe fu la ftcfJa donazione fatta ne medelìmi capitoli 
matrimoniali ; (è come tale dalle leggi lì riputa 
parte del contratto dotale , e perciò veftita de* 
privi legj della flefla dote : fé da tutto ciò ne na- 
fte, cue il principale intereTè fu de bili dotati , non 
fìa folo de/ donatario , ma della m ig'ie eg uà mente 
e de figli nati dal ma tran inio contati piatto ; mag- 
giormente quando la donazione provenga dall* 
. afeendente paterno , qui /òboli fieturx ipjì'tt ma- 
trimonii profpcxijjs vile tetri fe pe.-cò i figli fu di 
tal donazione rapprelentano et> propria pcr/na il 
divi/àto loro principale , e Ipecialnfitno interedè . 
E Ce davvantaggio il donatario non puole in pre- 
giudizio della moglie , e de’ figli nati e nafcittlri 
da quel matrimonio preg ud care co! di lui con- 
fcnlb alli medelìmi, col a ingiunzione di nuovo pefo 
vincolo , o condizioni , che lì voleilèro apporre dal 
donante fagli beni già p ima d >naci ; e lè finalmente 
il donante dopo una donazione già perfetta , ab - 
dìcativa di qualunque fua ragione , e tras'ativa 
di un pieno afìolutiilìmo dono. aio de’ beli dilati, 
al donatario non può fu di quelli ingiù ìgere pefo 
ateuiio ; chi mai puoi porre in duooio , cne i 
vincoli di fedecommeflo K e le cuna, noni ingioiate 
da D. Doraenio Menga il vecchio fu dell’ a.izidetti. 

m- y ^ *7 betu . 
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beni donati contemplatone certi ma (rimonti al di 
lui figliolo Giufeppe , pojl perfeHam donationan, e gl’ 
irti udienti (uccellivi del 1690. j del 1.693. , e del 
1 706. liano nulli, di niun vigore, ed illeciti; onde 
che per tali debbanfi riputare dal S. C. : unifor- 
mandoli come fpero , alle altre fue replicate tèm- 
pre uniformi decilìoni , non dilcordi a quelle degl* 
altri Tribunali d’Europa , delle quali ne fanno piena 
telìim inia-ua il Prendente Merlino (1) , il Pren- 
dente de Franchie (a), il Recente de Ponte ( 3 ) , il 
Corfglier Marciano (4) , Guidone Papa (f) , Ste- 
fano Graziano (6), ed il rapportato Mario Catello 
(7) , il quale concliiude : hmc opimo adeo invaiate , 
ut nefas Jìt de ea amplius difputare . 

A Tante e sì potenti ragioni efclulìve del pretelò 
imaginario fedecommelfo , iftituito fu degli ac- 
cennati beni donati contemplatione. certi matrimoniiy 
aggiungete altra egualmente falda ed evidente , 
che le antecedenti . II fedecommeflò ordinato nell*, 
iftromento del 1690. rimafe inutile e caducato,' 
cplla rivoca fatta dallo fteflò D. Domenico Menga 

B 4 nell’ 

" f — — • I ' ■' ' -■ I 

(1) nel cap. 34. della citat. ccntur. 2. al ». 8. e 9. 

(2) nella rapportata decif. 20 j. 

1 (5) nel (onf del iiA. 1. al ». 7. , e nel fuo trattato! 

de potefì. Trvreg. al tit. 6 . de affenf. fnper dot. al ». 20. del, 

$. 1. ' ' 

• fwl wifi *yj/-d«4 hi.- 1. — - -• *" '*■'**"" 

(5) nella decif. 145. 

; (6) sei cit. capo 924. delle fue difeett. Fort 
(7) nel luogo cit. al ». li. e 16. dello fpec. 9» , 
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fieli’ iitromento da lui Polo ftipolato nel 169S. Ó’ 
già io premorto nel fatto , che cafatofi il di lui fé- 
condogenito.Scipione con donna a le difuguale, il 
padre oft'efo di quella leggerezza del figlio , con 
luo tellamento rivocò la donazione fattagli colf 
iitromento del 1 690. , e per conleguenza il fede- 
conuneflo lineale, reciproco cogli altri fratelli, nello 
Hello iitromento iftituito ( tellamento , che oggi 
non li vuol elibire da’ fratelli di Menga ) ; e di 
ciò non contento con altro pub’ico irtromonto del- 
lo Hello anno 1698. , rivocando il tertamento e 
donazione fudetta , dircdò il nominato Scipione . 
E fono notabili le ragioni dal padre ideilo alligna- 
te per fomigliante rivocazione : oltre al matrimo- 
nio difuguale , cumula egli la difubidienza ; ma 
fopratutto dice , come per altro è indebitato per 
| e 8ge, che la donazione e fedecommelfo fatto coll* 
iitromento dei 1690. era nullo per legge , perche 
fatto dal padre in beneficio del tìglio non emanci- 
pato , e che tuttavia vivea nella padria poterti; 
onde accrebbe la donazione al terzogenito Franccfco 
in annui docati 644. ; e di nuovo lenza conlènfo , 
o intervento nè di quelli , nè del primogenito Giu- 
fèppe , fottopofe le rifpettive donazioni a nuovo 
fedecommellò lineale malcolino reciproco (1) . \ 

Da quelle collanti premerti di fatto traggo io ora 
le feguenti innegabili confeguenze di diritto . Egli 

è fuor 


(1) come rilevali dall'iftromento del 1698. ne* fui. to. x 
18. d. proc. bxrcditat. &c, ' “ " ' 
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è fuor di dubbio , che li conttatti fono di loro 
natura individui , ficcome* individuo è il confenfò , 
che fórma la eflènza , P anima , ed il coftitutivo 
de’ medefimi (i) ; onde è , che come individuo , 
non può in parte accettarli , ed in parte rivocarfi; 
maggiormente quando dalla rivocazione di una 
delle parti , adiviene pregiudizio ali’ altro de’ con- 
traenti ( a ) . Quindi ne nafce , che rivocata dal 
donante una parte dello fteflò contratto di dona- 
zione e fedecammeflo reciproco , rimane rivocata 
e caducato tutto il contratto . Porto ciò il contrat- 
to dei 1690. in cui fu iftituito il fedecommertb re- 
ciproco , non può contenderli , che oltre delle ac- 
cennate nullità -dirtruttive ideila fua eflènza , reftò 
inutile , caducato e rivocato ; onde è , che di quel} 
lo non può tenerli conto alcuno . 

S I uniica alla detta caducazione indubitata 1 la nul- 
lità intrinfeca fu di cui , fin dal fuo primo na-, 
fcere fu poggiato, che è appunto quella già detta 
di eflertì un tal fedecommellò ed iftromento ftipo- 
Iato con propj figli non emancipati : nullità pa- 
tente tanto , che conolciuta dallo ftelso D. Dome- 



(1) /. PA pulitimi 1 non dlvidunturD.de verb. obligat . , t. cum 
quaritur D. de adminifirat. tutor . , il Tiraquello de vetrati. coment t 
al a. 4. & fieq, , il Graziano nel ». 57. del cap. 301., [‘Odierni 
nel lib. 1. delle controv . fior. al ». 47. del cap. j. 

(1) l. ejuod fi uno , D. de in diem additi. l. nam abfurdum 
D. de bon. Ih ber . , l'Urceolo nella confiult. 3. al ». 16. , il Sur do nel 
confi. 104. del lib. j. , e nella decifi. 43. al n. 4. ed altri. 
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nico nel‘1^98. rivocò' Piftrotnento def IÓ90. te cùi 
erafi iftituito un tal fedecommefso . 

E vero , che egli con quell* ultimo illromento intefe 
rivocare la donazione e lèdecommelso fatto a be- 
neficio del folo Scipione , come nullo per P accen- 
nata caufa : ma la ftefsa nullità militava percioc- 
ché riguardava P altro figliolo Giufèppe , il quale 
neanche era emancipato : liccome neancoera eman- 
cipato Paltro figliolo francete); onde è, che o fi 
riguardi quella nullità accettata dal fedecom metten- 
te illclso , o la rivocaiione fata dal medeiimo: 
del fedecotnmelso del 1690. niun conto p iò tenerli. 

Non può tenerli conto adunque di tal fèdecommelso, 

( ripeto P antecedenti ancora ) perche fatto in un 
contratto : perche fatto te un contratto llipolato 
con i propj figli non emancipati : perche fatto fra 
degli altri beni , fu di quelli , che lo rtelso fede- 
dotnméttente avea prima donati al nominato 
Giufeppe irrevocabilmente fra vivi , ex caufa otte * * 
rofa , €S eontcmplatìone certi matrimmii : e final- 
mente perche fu dallo He fio fcdecommettente per 
siulle caute rivocato. 

S E cade a terra P illromento del 1 690. , ed il fe- 
decommeflò in quello iftituito, per le ragioni ac- 
cennate ; certo che dagl’ iftrumenti fuccelfivi non 
fi potè mai , ne fi puole dedurre fedecommeftò fu 
degli beni, che fin del 1684. eranfi donati a Giu- 
seppe eontcmplatìone certi matrimonii ; ed ecco per- 
che . 4 .. • 

Coti’ illromento del 1698. , in cui fu diredato Sci- 
pione, e fu aumentata la donazione a beneficio del 

ter- 
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terzogenito Francefco in annui doc. 644. > è- vero ^ 
che novamente fi ordina un nuovo» /fedecommeflb j 
reciproco lineale mafcolino fu d’ beni donati a Giu» 
Teppe nel 1684. , e fu di quelli , che fi donarono 
a Francefco nell’ iftefio iftroniento del 1698. . Ma 
in quello iftromento non vi è il pretefo intervento, 
nè vi è confenfo di Giufeppe , non della di lui 
moglie D. Anna Punzo, nè de’ figlioli nati dal ma- 
trimonio de’ medefimi , o di loro perlona legittimai 
Onde non puoi entrare 1 ’ articolo eccitato , fe pof- 
fa o nò ingiongerfi vincolo dal donante col confenfo 
del donatario , fogli beni prima donatigli contempla- 
t ione matrimoni ^ _ <- 

Ceflàndo, io 1 In ~ taI 

cafo 1’ altro , le i fip , e la moglie pofiano 
dirli contemplati in tal donazione , o no ; e non 
efièndo contemplati fe ballava il folo confenfo del 
donatario . Nel cafo prefente però , tolto da mezzo 
1’ iftromento e fedecommeflb del 1690. , non “può, 
tenerli conto di quello del 1698., giacché in que- 
llo non ci è intervento nè confenfo di Giufeppe do- 
natario ; dunque quello non può regere , che fu de*, 
beni folamente col medefìmo iftromento donati al 
terzogenito Francefco ; giacché quelli eran propj , 
e nel libero dominio e difpofizione del donante , 
e perche donati col vincolo del fedecommeflb all* 
irte fio Francefco , già in quel tempo emancipato dal ; 
padre , giufto per evitare la nullità , e I* incompa- 
ribilità della donazione e fedecommeflb , che in 
di fui beneficio con quello iftromento fi ordinava ; 



( tn; ) 

S E adunque dagli due iftromenti de! i6$o.e del 1698., 
non può dedurli fedecommeftb lugli beni donati a 
Giufeppe nntemplatione mattimmi , molto meno può 
dedurli dagli altri . Nel 1 jof. Domenici Menga il 
vecchio fece un nuovo teftamento per mano del 
notajo Cigliano d’ Ifchia , di cui non* li può fa pe- 
re il tenore , perche fatto occulta e colf auro tefta- 
mcnto del 1698. dai fratelli di Mcnga . E quello 
teftamento anche fu rivocato dallo Hello D. Do- 
menico colf iftromento del 1 7 06. 

L’iftromento del 170$., è l’ultima fcrittura , ch’ab- 
bia ftipolato D. Domenico Mcnga fu di quello 
propolìto . Con quello iftromento adunque ll po- 
lato dal medelìmo colf intervento de’ tre Tuoi ti- 
glioli Giufeppe ) Scipione > e Francelco , dopo eflèrli 
alseriti i litigi partati fra Scipione , ed il padre nel 
S. C. prcITo lo ferivano dell’ Homo , e i decreti 
ottenuti per la fbdisfazione degli alimenti . Dopo 
eflerlì aderito il giudizio prom >lTo da D Giofeppe 
contro f iftelfo D. Domenico di lui padre per la 
fodisfazione , ed afleg lamento degl’ annui dicati 
300. a complimento degli annui docati 1000. 
donatigli contcmplatione matrimonii : e li decreti 
ottenuti in feguela di dette domande , compofe egli 
cogli propj tigri le differenze , nel modo che 
lìegue . 

Rivocò il teftamento, che fatto avea nel 1707.: ri- 
vocò l’iftromento, e fedecommeflo del 1698.: af- 
lègnò al primogenito Giufeppe li rimanenti doca- 
ti 300. a complimento degli annui doc.iooo. cogli di 
loro capitali in feguela- Ueif iftromento dotale del 
1684.; *ft~egnò al fecondogenito Scipione gli annui 
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doc.foo. , cd oltre a ciò una cafa in Ifchia : aflè- 
gnò al terzogenito gli annui doc. 644. fopra ca- 
pitali da formarli degl’ impieghi delle rendite i cre- 
diti ed altre efazioni . Indi fenza parlare adatta 
di fèdecommeflò alcuno, ordinò, che tutte le com- 
pre faciende dalle rendite ed altri effetti ereditari , 
• dedotti però gli aflègnamenti fudetti , fi fuflèro divife 
fra i nominati tre fratelli » e fuflèro rimafle tali 
compere faciende (ottopode ad un perpetuo fcde- 
commeflo agnatizio (1). 

Sicché in quello iftrumento con cui fono novati, anzi 
rivocati tutti gli antecedenti , e fin anche i teda- 
menti, non vcaefi ordinato fedecommcflo alcuno fu 
degli annui-docj 000. e loro capitali donati a Giu- 
feppe contemplatone matrimonii ; ma il fedccom- 
meflo veaeiì (blamente ordinato fu le compere fa- 
ciende dall’ efazioni e rendite ereditarie , oltre pe- 
rò degli aflègnamenti , e donazioni fatte dall’ ifteflò 
Domenico a i nominati tre fuoi tìgli (a). Il fatto é 
chiaro ; e perciò fu del mcdclimo non vi é che 
difputare . 

Se adunque il fedecommcflo ordinato coll’ iflromento 
del 1690. , non può regere , e per la rivocazio- 
ne del 1698. , e per le altre nullità e ragioni ad- 
dotte . Se di quello del 1698. non può tenerli 
conto alcuno per l’ ifteflè ragioni , e per la fuflè- 

guen- 


(1) come leggefi dal fogl. 6 1. a 7». proc. bsredh. 

(1) djgli tit. fogl. 61. a 72. proc. bsredh. e nel fogl . 25?.’ 
liti. * 4 . e nel fogl. 32. lift. ji. proc. cttrr. le parole di quelli 
due luoghi deU’ittromcnto fi long rapportati nel fatto. 


cxnr. » 

guentc revocazione ; e Ce finalmente coll* iftromen- 
to del 1 706. non fu iftituito fedecommeflò , fu 
delle rifpettive donazioni fatte agli tre nominati 
fuoi figli > ma folamente Tulle compere , che 
dovean farfi dall’efazioni , oltre però , e fuori del- 
le refpettive donazioni » ed adeguamenti fatti a 
medelìmi i il fedecommeflò convenzionale fatto 
dagli nominati tre fratelli di Mcnga appoggia- 
to fugii fedecommelfi paterni , creduti da loro 
per errore , elìdenti e validi , non può regere 
in altro , che nelle fole compere , che dovean farli 
dedotte le donazioni rifpetti/è di ciafcheduno : per- 
che in quelle folamente fu il fedecommeflò ordinato 
da D. Domenico Menga. - 

O Gniun sà , che gli atti nulli fin dal diioro principio, 
fi paragonano dalle leggi agli fondi Aerili, che mai 
poflòno in avvenire produrre frutto alcuno ( 1 ) : 
onde è , che gli atti nulli fi riputano , come non 
fatti ; come quelli , che mai fono itati nel mondo 
(a): a pari proceduti fi ( dice il Te / auro ) nihil effe 
faBum , ve/ nulliter effe faBum (9). Porte quelle 
premefle , non poflòno quelli atti nulli , e precifa- 
mente i fedecommelfi per errore creduti validi , 
acquiftare fufliftenza e validità , con un atto fuc- 
celfivo , approbativo de 5 fucceflòri * o chiamati al 

me- 


li) il Ometta nel conf. 548. al ». 15. il Nigro nel trote, 
de laudim. alla queft. jS.'del tom. 2. al ». J 9* _ 

(2) i. fin. D. de affic. ejus , cui manda t. efl jurisdict. I q»°z 
tifi C. cjuì fathd<ire cogantur , . • 

(}) nel tit, 2. delle quejl. for. al ». 2. della quell s Ji$ 
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medefìmo (f>: e maggiormente quando quefto at- 
to (uccelli vo , ft ; polato fra le parti contenga. , co- 
me nel cafo noftro , una convenzione , ed un pat- 
to fra le parti di reciproca fucceffìonc , la quale 
dalle leggi è riprovata (a) . 

k a\ contro a sì fatto fedecommeflo convenzionale 

VI rifpetto agli annui doc.iooo. co i diloro capi- 

1 taii donati a Giufeppe eonttmp lattone certi motri- 
monii , oltre dell’ accennata ragione , militano tutte 
le altre da me efpofte contro all’ iftroraento del 
1690. . Imperciocché non potea Giufeppe ingiun- 
gere un vincolo di fedecemmefib fu la roba dona- 
tagli e&nt tmpiutf o xe matr'u/ionìi , fenza il confenfo 
della moglie , e de’ tìgli contemplati nella donazio- 
ne iftefla . li confenfo della moglie non vi è (iato, 
giacché colla ratifica eh’ ella ha fatto dell’ iftromen- 
to del 1707. efpreflamente diffe , di„non intendere 
colla medeiìma approvare nè quello , nè gh ante- 
cedenti iftromenti , in ciò che fi arrecava pregia- 
dizio alle di lei doti , legioni dotali , antefato , e , 
donazioni fatte al di lei marito negl’ accennati ca- 
pitoli matritooniali del 1684. . Quefto confenfo , 
tanto vero, che era egli necefsario, che ex eonven- 
t io„e , (ì volle e fi richiefe da Scipione e France- 



si) i! Nautica de tonjcBur. al li», i. del hb. 5- ne | *• 10 ' 
il Burfatto nel ». 2. del co»/. 3 70. , l'0»ie*o nel »J5* del co»/. 
66. al lib i » »1 Crfalio nel ». 57. del tonf. 377. . . 

(x) come avvertono li Dottori ci», , « Filippo Dtao nel 


co»/. 48 8, 
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Cco Menga per la validità del contratto CD: 

Nè fi può defumere approvazione di si fatto fede* 
commefso convenzionale col decreto di fpeRarc , 
& fpe&avijjc , fpedito nel 17x1. ad iflanza di 
D. Anna Punzo , e de’ quattro dilei figlioli D. Do- 
menico , D. Andrea , D. Antonio , e D. Michele 
Menga ; mentre come nel fatto ò rapportato , 
quello decreto fi domandò colle riferve più ampie» 
e fàlutari , non folo non approvative degl’ ac- 
cennati fedecommefli ; ma diftruttive de’ medefi- 
mi (2) . 

A Ggiungafi a tutto ciò il decreto del S. C. de’ 4. 
luglio i7if. , con cui fi afsegtiò a D. Domeni- 
co Menga il giovine la partita degli annui doca- 
ti 138. Tulle farine, libera, ed in conto della por- 
zione ereditaria del fu D. Giufeppe Menga di lui 
padre , che aHo ftefso D. Domenico fi appartene- 
va (3). 

1 . t 

• • • t‘ 

, 3 

N E deefi omettere la deduzione della legittima a 
favore di Giufeppe fulla pingue eredità di D. 
Domenico il vecchio di lui padre , Quella negli 
capitoli gli fu promefTa falva , ed. oltre dell’ an- 
nui doc. 1000. col- di loro capitale donatigli co/r- 
templationc certi matrimonii . Nell’ iflromento del 

1690. 



(I) 201. degl’ atti correnti. 

(i) nel fogl. 137. e 138. proc . btrcdit. , /,* „ , , 

(J) nel fogl. 2X0. degli atti correnti lift. 
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1690.' è vero , che il padre la volle fottopofta al 
fèdecommeflo già detto ; ma , oltre di non ef- 
fèdi una tal rinunzia di legittima fatta 
colla rifaputa cautela di Succino ; eflèndo , 
per quanto li è detto nullo , e rivocato quell’ 
ìftromento , reftano in piedi le prime ragioni , che 
fpettuvano al nominato Gìufèppe per la legittima j 
(i) la quale in una fummo ingente di una pinguif- 
tìma eredità , li rapprefenta dal dilui figliolo Do- 
menico , e per elfo da fuoi creditori per la quota, 
che a lui fpettava « 

N E tampoco può farfi ammeno di non dedurre a 
beneìcio di O * D"m >vine la quota 
,v dell’ antefato . In quello noi vi è c intefà , eoe 
veniva, egli cigli altri fratelli, chiamato ex propria 
perfino: le parole de’ capitoli non ammettono etì- 
tazione . Quell) gialla il patto' decani ptrtrtr impor- 
tava la ter~a parte iella d ite , e ie io due. 14000 , 
il capitale di elfi importava gialli la fam na di 
doc Nella propietà di qaedo non vi è dub- 

bio , eoe fucced ino i figli mafeai , mentre alle figlie 
femine li da il paragio , decorna li è dato alle fi- 
glio- 


li) ogniun sa , che le leggi riputano nullo ogni vincolo, 
condizione « e «pialunque divieto di detrazione di legittima» che 
fi fjccia a prop) figli •' fono efprefic le parole del telko nella L 
qui m.am in prioribus C. de iniffic. tei* amento » e nella L Senti & 
tr:nt . D. ai l fateti am ■ £d è notabile ciocche avvertono 
Gradoni nel cjp. 149. al ». 6. delle dtfe. for. , ed bininolo nel 
#. io. deila eontrov. zjo. 
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oliole di Giufeppe quando fi monacarono : Lungi 
adunque di doverti dividere ta propietà dell’ an. 
tefato giuda il numero de mafchi e feminc , dovrà 
folamente dividerti fra mafchi folamente ( i ) . Onde 
è che a D. Domenico il giovine fu dell’ anzidetta 
propietà di antefato gli fi apparteneva la fum- 
ma di doc. u 66 . e rotti, fu di cui r a ppr e fontano 
le loro ragioni i creditori del medelìmo • 


E Finalmente egli non vi è dubbio, che allo ftctTo 
D. Domenico il giovine , e Tuoi eredi , e per 
confeguenza a creditori della eredità del tnedelìmo 
fi appartiene la quarta parte delle doti materne . 
Quella quarta porzione fpettantc" alia eredità di 
D. Domenico il giovine è falva , e dee efier (alva fulla 
roba tutta di D. Domenico \Ienga il vecchio , pre- 
tefo fedecommettente, infolidum obbligato alla con- 
(ervazionc c reftituzione delle doti di D. Anna Pun* 
zo , in cafo di fchglimento dì matrimonio. , ed in 
ogni altro cafoy loco , evento, dafarjt la reptazione 
ed ajjìcur azione di dette doti , intieramente rejh- 
t airle alla detta D- Anna , e figli ut /apra , ed 
olii loro eredi e fucccjfori (2) . EfTendolì adunque 
fatto il cafo della reftituzione delle intiere accen- 
nate 


(1) il Molfejio Tulle confuetud. alta quell- J J. dell* p 4. al 
H. 6. , il Regente de Marini s nel cap. 78. del lìb.i. delle fue ri- 
folk al a. 16. , il Toro nel ld>. a. del empend. decit. alt» pa- 

rota filii uti filii 4 . 

(1) Ecco l’intiero Capitolo deU’obbligo fuddetto : AH in- 
contro tanto detto f gnor Giufeppe , quanto ^**fij*~ 
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nate dot», (neHa maggior parte di lìratte dal nomi- 
nato D. Giufeppe) » per Jo frioglimento dell’ anzi- 
detto matrimonio per la premorienza dell* ideilo 
Giufeppe a D. Anna Punzo dr lui moglie ; ne adi- 
viene per confeguenza , che quelle debbano farli 
fai ve fulla roba di D. Domenico Menga il vecchio 
pretefo fedecommettente, ìnfotidum obligato alla con- 
fèrvazione e reftituzione delle medelìme ; alla peg- 
gio fu di que’ beni , che avea donati al medelìmo 
Giufeppe cont empianone matrimoni/ ; ed edèndo fra 
quelli andata comprela la partita di annui doc.i 38. 
fulle farine ; e fucceflìvamente quella poi allignata 
a D. D »menico il giovine col cit. decreto del S. C. 
de’ 4. Ixrghtr tt 2 T t j *»e- «diviene , «ite- quelli era di 
tal partita libero difpolìtore , se non per altra 
ragione , almeno in conto della porzione delie d )ti 
materne , che gli li apparteneva $ la quale porzio- 



g>ior Domenico padre , in loro pmpj , privati , e prin- 
cipali nomi , ex nunc prò tunc detto matrimonio contrat- 
to , promettono dette doti , come J opra afiegnate , con- 
forme (tacile gli perven iranno , tenere , eoo fervore , e 
fare fulve , fpra tatti > e a ualf vogliano loro in folidum 
beni mobili e Jiabili , prefenti e futuri ad opus & in- 
llamiam , e per nome e parte della detta fgnora D- An- 
na , e fgli dal prefcntc matrimonio procreandi , c det- 
te d->ti in cafo della dijjclazìone di detto matrimonio , 
ed in ogn altro cafo , loco , ed evento da fiirjt la 
rejiitaz/one ed ajjicurazione di dette doti , intieramente 
rejiìtuirle alla bietta fgnora D- Anna , e figli , ut 
fapra y ed olii loro e> e dì e face efori ; tutto leseli nq 
* 5 . liti. *4. froc. bandii. 
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nc cflendo la quarta fu di detti docati 14000. ; im 
portava la medefima doc. 4 666. 

A queft’ obbligo fi uniforma fi ifiromento del 1 707. 
in cui Giufeppe , Scipione , e Francefco Menga , 
ftabilirono , che le doti , ragioni dotali , ed antefa- 
to dovuti a D. Anna Punzo , rimaneflero cauti 
fuila porzione fpettata ed aflègnata allo ftefio 
D. Giufeppe , fra la quale va comprefa la. partita 
delle farine (1). 

Unite adunque le alienazioni tutte , e gli aflègnamenti 
fatti da D. Domenico il giovine fulln intiera parti- 
ta delle farine degli annui doc. 1 3 8. , non vanno 

a co- 


(1) le parole di tal patto lòn le ièguentr; 

E perche ne Ili fudetti capitoli matrimoniali 
initi nell' anno 1684., per lo matrimonio da contra- 
erei , e poi contratto tra detto Signor Giufeppe , e 
la detta D. Anna Punzo intervenne il detto quondam 
Signor Domenico Menga , il quale f obligò , per la 
corife rvazione , c refit azione della dote di detta Sig. 
D- Anna , e per /’ antefato ; che per ciò fi dichiara 
per indennità , e cautela dì detti Signori Scipione , e 
Francefco , che tutte le ragioni , azioni , ed ipoteche 
competono a detta Signora D. Anna per detta caufai 
V ijlejfa pofid , e debba efiecitarle fopra lì fudetti be- 
ni , come di fopra ceduti , ed afiegnati , e dati in fo • 
lutum a detto Signor Giufeppe fuo marito per la fua 
porzione folamente . Senza che pojfa molefare li fudetti 
Scipione , e Francefco , e loro eredi e fuccejforì ; nè 
aver ricor fo in ogni futuro tempo fopra lì fudetti beni 
ut fapra afiegnati a detto Scipione , e Francefco , 
nel fogl. 67. alla lit. 0. del proc. con. 
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a coprire nemeno la quinta parte , di ciò che gli 
fpettava Alila roba dell’ avo Domenico Menga il 
vecchio, per Aia porzione di doti materne, di antelato 
e di legittima dovuta al padre : e tutto ciò farebbe, 
quando A voleflè riputar valido 1’ imaginario fe- 
aecommeflo d”! 1690. , e tutti gli altri fuccefAvi 
iftromenti ; e quando niun conto voleflè tenerli del- 
la d inazione degli annui doc. 1000. col dilei ca.- 
pitale , già prima fatta contemplatone certi matri- 
moni i . 

F E me e leglt’lme riputò il S. C. in altra Ao- 
migliante congiuntura , che leggeli degli ftelli 
atti correnti le alienazioni fatte iullo fteflo ca- 
pita e . D. Saverio Arnefano era creditore di 
D Giufeppe Menga in d >c. a ) a. in vigor di pu- 
bico iftiomento : convenne nel S G. li ugli per lo 
pagamento : da quelli li oppofe il ErdecotBìlieffo 
ilìituito da D. l) «menico Menga il vecchio » e la 
difcullìone dell’ inventario de’ beni propj di .)• G.a- 
feppe : ciò non olla ite a j. novemore 1716. li or- 
dì ò dal S. C. c »n Aio decreto il pagamento (!) ; 
ed in fcguela di sì fatto decreto dal tu lig ior Mar- 
cnefe di Ferra ite allora Conlìglier C immeilàrio lì 
ordinò in beneficio del creditore la inteltazione Alila 
pa tita delie farine per 1’ acce inata concorrente 
quantità del fuo credito (2) ; giacché ebbe per vera 
il S. C. f infollìftenza del pretefo fed-commelfi , 
che f Arnelàno fece conolcere con una lua lun- 
ga 

U/ ne' /g‘* li}, frac. hUrtdit. 

(z) nel Jj&l. 180. del d. frac, htrfditat. 


Digitized by Google 



c Lm ) 

ga iffanza ( i ) , in cui fi deduflfcro le fteflfe ra- 
gioni , che oggi da D. Filippo Quattromani , ed 
altri aflègnatarj il deducono . Onde è che il S. C. 
in quella fteflìiìltna caufa , ave un chiaro eièmplo 
del giudicato dallo fteflò S. C. 

. * V 

O Ucfto è quanto 6 ftimato efporre in elclufione 
dell’ imaginario fedecommcflb e della pretela 
rilafciazione delia fud. partita Tulle farine di Romer : 
onde è , che io mi Juiìngo fulla bafc di così falde 
ragioni , ottenere favorevole la deciiione per D. Fi- 
lippo Quattromani ed altri aflègnatarj della m:de- 
fìma . Ma per momenti , vogliomi figurare l’efìto 
di quefta caufa contrario al mio affamo : che il 
S. G. riputi la donazione eontcmphtione m itrimonii 
foggetta al vincolo del fèdecomrn ,*flo : va idi « fe- 
decomraeilì generali fatti ne’ contratti , e ne* con- 
tratti dipolari dal padre con i propj figli noti 
emancipati ; loftenibile il fèdecommifib del i^;o. 
fu di roba già prima donata concevtp licione mitri- 
monti : fu di roba , che non era nei dominio del 
fcdecommettente : valido il conlènfo che eltorfe il 
padre dai di lui figliolo Giufèppe non emancipato: 
di niun pelo il meto reverenziale , e f impoifioilità 
legale del contratto fra padre e tìglio : riputinfi 
fermi , e non rivocati > ne caducati l’ iftromento del 
1690. e 1698. ; il fedecommeffò ordinato neii’iftro- 
mento del 1706. filile fole compre faciende daile 
efazioni , fi eftenda anche filile rifpettive donazioni „ 
fatte agli tìgli : valido li riputi il fedecommelF) con- 
■ - - ven- 

^ » 
(1) nel fogl. 173. « 177. del cit. proc, bxrcditat, 
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venztonale fatto da Giufeppc Cogli Tuoi fratelli nell’ 
iftromento del 1707. fenza il confenfo e ratifica 
della moglie e de’ figli : fi riputino in fomma 
tutte le chiariflìme ragioni degli aflègnatarj di niun 
vigore : ed in fèguela di ciocché delìderano li fra- 
telli di Menga fi ordini la pretefa relafciazione del- 
la paniti degl’ annui docati 138.; non per quello 
però perderà D.Filippo Quattrornani il fuo credito. 

Ha egli prodotto l’iftromento della vendita degli an- 
nui doc. 93. 4J-. fatta nell’anno 1737* da O. Do- 
menico Menga il giovine a beneficio del fu D. Fi- 
lippo Marinelli, da cui il Quattrornani à caufa . In 
quello gli furono ipotecati fpecialmente nommeno 
la porzione deNc doti materne e dell’ antefato , 
che di altri corpi , dhe lo dello D. Domenico ven- 
ditore pollédeva in coramune ed indivifo cogli Tuoi 
fratelli , i quali oggi iniìftono per la pretefa rila- 
fciazione. Li corpi ipotecati cosi dottdi-doda madre, 
come gli altri , fono nello Hello iftromento diftin- 
tamente deferirti. Su di qucfti corpi e ciafcheduno 
di loro, fu il creditore coftituito procuratore irre- r 
vocabile in cofa propia , col coftituto , precario , 
e patti efecutivi : fi è data al medslimo la facoltà 
di farli fare 1* a .legna mento in cialcheduno di detti ' 
corpi ipotecati a fua elezione , e colla facoltà di 
mutare quante volte gli folle piacciuto , e colle cau- 
tele più ampie, che polla mai delìderarfi (1). 

In quefte circoftanze adunque , D. Filippo Quattro- 
mani provedendo alla propia indennità ed alla 
maggior Ikurezza del fuo credito, con fua fupplica à 

ma- 


CO ne' f<%l, zoz. a zzo. del frac. corr t 
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domandato che nel cafo dal S.C. fi defèriflè (che 
ftima imponibile per legge e per ragione ) alla 
domandata rilafciazione della partita degli annui 
doc* 138., debbaniì colla ftella fentenza ed in via 
eflècutiva fegueftrare li corpi fpecialmente ipotecati 
nell’ iftromento della detta vendita degli annui doc. 
93. 4f. , e farlcgli fu de’ medelìmi afiègnamento 
dell’ annualità vendutagli , a Tua elezione ; e pre- 
cifamente fegueftrarfi le calè lite a Toledo , le quali 
ex covjìjjìs degli ftefll avverfarj fpettano alla ere- 
dità del fu D. Domenico Mcnga il giovine fuo de- 
bitore , per porzione delle doti materne augnata- 
gli nella divilione fatta fra di Ior.o(i); Tulle quali 
li dice nella iftanza prodotta da D. Michele- Mcnga . 
digerii dall’ eredi del detto fu D. Domenico annui 
doc. 107., affinché Ila indennizato no almeno degli 
annui doc.93. 4f. di fuo credito, che delle annua- 
lità del capitale fudetto filile farine , che tuttavia 
tengonlì legueftrate dal 1746. fin oggi (2) . 

Quella domanda non può patire eccezione alcuna : 

* tali d’iftromento pubblico , liquido, c guarentigiato ; 
li beni ipotecati ex confejjìr dcll’avverfarj fon liberi; 
onde è , che quando circa il refto militallèro le do- 
mande de’ fratelli di Menga, rifpetto a quella parte 
non potranno riputarli , che vane objczioni di Coloro, 
che volcflèro profittare fulla roba d’ altri . 


Di Napoli a di xxv. luglio MDCCLVI. 

Giacomo Munta, 



I 


(O nel fogl. iój. dd'p'JC. corr. liti. *4. 
( 1 ). nel fogl. del prpcj corr. 


